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‘atti tutei ; che impegnano lo

dell’'yomo , che intereflano la fuz

e che ad onta del freddo gelo

rte lo rendono attivo ancqr pik

lella tomba , il primo, il folo ,

grande egli & fenza dubbio il

nto , Cotefto atto st ferio , s}

. wuwedtofo , si facro , col quale I'uvomo
fuggella il compendio di ogni fua volontd , perch¢ la
memoria ne pafli a’pid tardi Nipoti, bene fpeflo & intralcia-
to, ¢ guafto, & corrotto dalla malizia, u dalla inefpertezza
di coloro , che colla divif2 di Giurifperiti, ne configlia-
oo il tenore, e ne diftendono le formole. Quindi colui,
che manifefar volea la fua volontk , fenza alcun gergo,
ed allontanarne qualunque inganno , o inviluppo , did
principio al fuo teftamento cost: Dolus malus, & Jurifcon-
Jbsus abeflo . (1) Si avvisd a buon conto , che indfarno

fi fa-
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G farebbe egli ingegnata dt -conflumar_quell’ atro s} gra-
ve , fenza recar oltragsio n¢ alla propria cofcienza , nd
a'fuoi fuccefori, quando non pe aveffe allontanato-il .mini-
flero del Giurifperito, Quefta flefla rildelione determind un
tal altto. appo Scevola a (crivere il fuo tefamento co'foli «
lumi della ragione , e colla parurale femplicit) , fenz) a-
doperar il configlio di’ alcuno *; “rifoluto  piuttofta .4d ar-
rifchiar- 12 fermezza di fua teRamentaria difpofizione, per
difetto di qualche neceffaria folennith y che- pon efporfi. ad
eff>te raggirato da qualche trifto , od inefperto Prudente.
Lucins Titius 5 ( cos\ egli dichiard qual fofle la fua in-
tenzione ) , hoc meum scRamensum_ [eripfi 5 fine ullo Ju-
visperiro o rationem animi mei porivs /;qnt.us y quam ni-
miam o € miferam diligentiam o Ef fi minus aliquid le-
gitime minufve perite fecero o pro gure begitimo habers
deber hominis fani voluneas (1), Se avelfe f.gtt.o alirettan.
D. Modeltino Nafari ', nqo -farebbe ogsi infyltata la
a memoiia 5 B¢ _correrébbe rifchio di vacillare 13 fua
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TRovavali D. Modeftino Naftari gi% carco di anni, e non
- avendo- avuto' #l piacere in tutto il tempo del fue may
ritaggio ‘con D. Caterina Ricciardi*di riprodutre in un certor
modo la propria efiftenza in quella de' figli, fi determind’
di rimeritare I'affetcodi coloro, che tra gli altri fuoi Cons
giontitil pid, e’l meplio avean faputo preflargli fizio. Scrifs
fe dunque. il fus' teltamento , & pria di paffare alla di--
chiarazione di fua volonth | proteftd di aver -egli adope-
rato il-configlio del fuo Avvocato, dal quale era’ftato iftruis
to' diquek, che Paffare importaffe . (1) Bd oh cos) non.
avefsc egti:iteﬂato piuttofte , ‘che ammettete in un atto ,
cotanto gelofo ; I opera di ‘nna Rabola inefperta , e bas
lorda ; la qual tutta fconcid 'la naturalézza de’di lui fen-
timenti!- o . T ‘ ,
Volle .dusque il buon Teftatore ptima- di'‘ogni altro effer
prate Dallr Mogli¢, colla quale divifi avea i fuoi giorni,
La fcrifle quindi fua erede -univerfale nel®{olo ufofrutte
di cuetw dneera: 14 [udetedivh; eccone le parole: Ifisuifeo, or-' -
Binoyeifo mis” Evede wwiveifale', - e pirvicolave IN USO.
FRUTTO TANTUM laSignora D Castervims’ Riceiards,niia
Sariffima by ed. amotiffims moghic | fopra sush i bewi-mici,
mobilil ¢ “Aabiliy prefentic favuri €Fe. DURANTE: L4 DI
LEl VIT A, ¢ guardando ls medefims il Jeswo Vedowile .
Woglio-peed | chee surra quelfs yoba ', cosd.d obs  ‘cd-argénse-
vie s pevie | vefi anche. presisfe e fuppellessili - come
wnchestankdri s ‘ad-ogn’i cofa’ di difpenfar; grano , ed opni
Joita . di vevbovaglic , oome ~anthe il Vine-, .ed ogniialrra
cofa 'di- mobile ; ¢he \fitroverd ‘in:devdn: mia: eredisd’ | fifi;
. ed effer dedbal di: desra’\mia Signors-Moglie (2).*° =
Fin qutil confiplio det'bigheilon Leguleodvea factofcrivers) bena
dal Teftarore pidt Ai quel, che il-bifogne efigea, mentrechd
A‘ R o
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quelti avrebbe potuto pilf acconciamente fpedirf § ma in
foftanza poi la fuperfluita delle parole’non alierd né¢ pun-
to., 0¢:poco’j fenfi, interoi dell’ animo, Noo cos) avvem<-?
ng pero oel perioday che fiegue . Dichiarata la Erede u-:
Afofruttuaria , doveafi, dichiatare il proprietario ;. qui duns
‘qu¢ fu, ove lo Pleudy 5 Giuvreconlulto fece :giocar la- vi-
vacith de’ fuoi ralenti , e pole in opera le regole dell'ar
te. fya . Fu_ lcritto dunque cosi: E.dopo la morse .di- mis
Signora. Moglie , woglio  che fucceda . ¢ debba fuccgders
in desta mie Eveditd il Signor D. Gregorio Naflari o «méo
Fratello Cugino. 5 tantd -nclla propriced 5 quanto .pell': ufo
Srusro ; ma paffunde;la medefima; a feconde nozze .y in- tak
cafo debbe fubito la..mig . greditd [pestare ol derro, Signor
D..Gregoria - con d"ﬁ » desta mis Signora Moglie,faqucl-.
bo.s che de jyra le fpaste o iper caufa delle [ue doii | ed
antefaro (1), Quefto impertanto & quel periodo,opid'é for-
mato il podo, della, controvesGa , chie oi- ci riferbiamo =
di- {apcciglarg pids i B 5 per yon jnserromper qui ls
Qoria, del fattopoq o0 o, L o L
Ci_torai\a.memaria , che. I Erede, fcritia, nell’ nfofrutto  fo

layMoghie del.Telagore ifteflo; noa conveniva dunqye.ad
W v dabbeoi Wiz tonfander coftei pells . claffeidi < qaa-
lupgue.alira afpfrugcasio . Bifogoava: diftinguerla ., & fa
dittinta in realgky a debbe. in refcere di- femsirae _ le. -pae
yole - le. quadi-poflon. Tetwisck di luce. fralle tegebre, fpar-
{e dal-Dertorel forcileggi ;. Poglio perd- 5 che desta mia
Signora Megm won fia peputa fore imventario de- beni
che reflano in detta dowwa eredisd, né dar-conrels dachereye
tendos. fruendo, asbitrionbani -viri, & de reftityendn,, Hoir
1o pftnBay, nam: ofkenreahid ide.-jure Jolfe. obbligara ati'una,
€d 4l alira o, B govaromewendo il .[uddosso Signor D..Gree
86730 ‘g quefla . min woloosd. , -woglio | .i¢bp .#h . medefimt fis -
affssio efclnfo de dard:ania ereditd | ifenia poser. prerent
ders ,ﬁﬂ' alcuna ; nella quale mwis ereditd debba fuccedere
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& iflaffs mia Signora Moglie , ranto in proprieed , qwantv
in ufafrusro o atscfo cos) & la mia:wolomsd (1), - .
Aleuni Fratelli. del Teftatore. , ch’ erano a-lui premoni |
gli avean_lafciati. parecchi Nipoti ; afcoltando egli - dut
que le voci. della. natura 4 che pur gli parlavan’ pér sefli -
ordind diverfi legati , e volle., che dal fuo Erede fi fol
fero 2. quelli preftati, dopo la morte della- Moglie.. - -
Quefto fu il teffamento di D. Modeftino. Naflari ;- veggia-
or dunque noi quel , che dappoi ¢ accaduto. - -
Nel d\ 19. Dicémbre. 1768. trapafsd il Teftatore (2),'e
dalloga principid D. Caterina Ricciardi a goder Iufofrutre
de’ beni de)..defunto - Marito.. Dopa qualche tempo poi
comparve D. Gregorio Naftari nella G. C. della 'Vicaria,

quivi efib) il tefameato anzidetto , e dimandd di effere -

‘dichiarato erede del medelimo mella proprietk de’:di- lui
beni. . .La -G. C. rifervd le fue provvidenze., -audita D:
Cashering Riteiardi .- Fu chiamata dunque - coftei -in gia.
dizio ; coftitwd ella il (uo Proccuratore , cui-diede la fa-
colt} .neceflaria , efpreﬂa ne’, feguenti termini = 4 porere

anmjo meme. comperire nebla G, C. della Vicarie 4 ed. ivi -

groflare ik gowfenfo .per . ba_interpofizions del decreto, ds,

Predmbale_, dimandato da D. Gregorio Naftari [pedisfi i
Aé lui beneficio ex teftamento .del fu D..Modcflino ,:come
Erede_pripriesario dello fleffo | durante la mis ‘vita ' at=
scfo io fostofcritsa fono Erede sfofrutsuaria , per indi doe

$o.la_mis morsc confoliderfi. la propricsd. colk-nfofrarso-in.

4 lui beneficio (3) o -
Fu accetrato dal Proccuratore il mandato, e fu con efattezan
gleguito, Reeftd egli dunque a,noms della’ di  lui- - Princie
pale il confenfo, e non dovrd increfcere fentirne I’ efpref-
fioni: Or come ¥ ¢fpofto seflamenso & di per [e chiariffinm,

-& aon. pudda.Principale del .Comparente presender-atoro ;hv-
A 3 B

.é T A — .

(1) Fol. 2. O
(2) FO‘. 39’ R . :v.
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A fgwli;d menzianate wjofrutea), Jua viea dirasee ; cd in
confeguenza nop. ha- alown. divisso -di opporfs all’ addisaga gine
fiffpns domanda ; fetsn dal. [uddesca D. Gregorio Naflari FE
vanatre gorsanso. is. cffe GoC.y cdi-efpomendo quanto di fou
praifi & desto  w-prefiawda quatenns.opas il fur confénfo
fo iffanzn , [pedivfs i} dimandaro: preambolo (1), Sy
Dopo tutti =cbrefti arti, netkaano 1984 la. G.C.iaterpofe :il de:
ererodv peambola a: pro dell erede proprietario (2)4 eper -
efecuzion del. medefimo,can altio décreto del di 28. Setrem>
bre ‘dell’ anno -fela, ordind ,.cheiquetti fofle immelo nel -
ffeflo!.de’ béni eneditarj.del. defumto (3), ficcome fu efegui-
to 'dallai Corte deb Lyogo nedidi!iq. dell immediato ‘mefe
i Oucebrd (4): .- 0o SR .
Si mort dappot D. ‘Geegorio: Naftari- alerest' . con aver I
foiate' molte {ue-figlic femine , alle quali: curd' i (woi dis
sicti- trasful: . Sopravviffe , come’ tuttavia lncor - vive: DI
Qaterina Ricciardi ;12 qaal raggirata- da -taluni Pronipoti
del Felarove, dimencicato -affatto., ¢ forle per I' oliraggio
degli-pani, :quell atto: foleane, che conlumd aleravolea appo
i Tribugals detha .@. .CJ, GJawwisd, comeechd mal 2 pro-
Jpofitoyche per la-pramorieazaidell’erede-{orittonellaipro.
P_iiei@',\xﬁ'_fo'{fc‘.‘qveﬂiwdat'xzﬂ‘blei “acquiftata . Awmmaliaca
elte:dunque dal.fafting dellaclufiwga ,: dond loro: I'imcera
resadizhi del dofundo -mearito , Yoa averfi -riferbati foltaato
 anawihducati 160,44 finoche folalio wita (g3, - © -
Cidifame y comparvero el S.'C."D. Aogelo, Andrea, Giu-
feppe, Innocenzo, e Michele Naftari., e colla faftofa di-
wifa i dooatarj di Dy .Caverina:Ricciardi , pretefero, che
lero: appartenefle I’ eredick’ di D; Modeflino Naﬁar}; , in
e e L T B o L I Ha efclu- -

Y i O
CReTA L PO ws ¥

TSP '.' I.i,“:. A ikt - ‘ . , 3 - -,4 ..
W Y
(1) Fol. 108. ‘
ka2 Foby 106vn - o .-
N (3) FO‘O I10e ST
(4) Fol. 111. & feq. ‘

(5) Fol. 79. & feq. o
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elluflenc Willeofighio dell’ crade’ profiriatirid; pesectibdepran
morto alla donante ,(forinX eradaimell’ wfafratrg .ndianst: 4
Colslio ifsdog! davdldfa’ thewvovici::Atooril, i8eldnio: Sharidiar i1
wlo1Bafh valeilNaktari il - grirdiolo, :pefiedd cdic woldr .@glid
faticadere: whoinrgflatn iallailovodie ansidettd ,.¢h |lef¢infiand
di iftateh , . parutohé pidi pdeflimo 'sa)gado-ap Fefnaniiyop
asgomencatrlafi21qobe, operi1ly: (préovericnns o delferedo prag
prectapio - i foffov egduthita’: ik teffamentaidil sD.s Maddlbinds
Naftari, ool 1h ciue) oiles} Jlan
Quanid bhlof:-dvvikaflisd colelli:Awolsc
vedrguol Sisaflensdéa’ inthaisa. 'dal iSoi
difpwane i sdsmaeaTiols qhalla siey
popria: dalla «fiaizizidi «fusl;Sefkeq
medmpe adq zstzriare:diyignatiseg
de'litiganti,e che altronde richiedea . ¢
dell’ affare, e lo {viluppo degli artica
doveano in elame. Ma pur chi'l crede
Uoa caufa,la qual decidea della fpettanza di. una ereditd,
che mont’al valore di preflo a’ diecimila ducati; una cau-
fa, dalla qual dipendea lo fpoglio delle noftre Clieatole
cotelta caula, fenza-veruno avvifo, fsnza fentirl le parti,
fenza far precedere alcun informo, e quel, ch'¢ pid, fen-
za neppure paffarfi a rut’ i Proccuratori la notizia dell’
* afportazion degli atti in ifpedizione ; cotefta caufa , di-
cemmo , quafiché¢ fi fofle tratctato de glande legata
fu decifa nel di 28. Aprile del caduto. ango 1pe®:, ul-
timo giorno de’ Tribunali , deftinato alla lettora delle
fentenze , in cui pud appena fpedirli qualche affaruccio di |
poca, o niuna importanza. Siffatta precipitanza di ordine
. giudiziario partori un giudicato abortive. Eccone il teno-
“ve. 8. C. declarat , ob premorientiam D- Gregorii Naflars
Catherine Ricciardi | beredi in ufufruélu ioflituse a quons
dam D. Modcflino Naftari | bona bereditaria cjusdem persi-
neregad wenienses ab inteflaro heredes ejusdem D. Modefiiniy

¢

ree'Fr'vato u[gf;g&g iz_beneficium. diﬂ_gff:ég;ig‘ L2 ptac . -
smde M. C. procedar ad caplicarionem erem ’.!Wi‘{fi""’
| - A .
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o risd im0 o iStE 1 ;- My fislee 1y “Unidings!. dmowibis - mfvaeJle
babensibus. p iphe idomfigheasC¥ri (1), s ivsivn . o

SN
Di meibbefenpinéd -8i beas inidivito fi delfera- le- figlie deb

fii . D. Geegorio Maflai wivifalmndo andoreffi. in: hutatoidk
m})"l di ‘D'( cwim &hwu' y :-fm '.co ﬂl tgiﬂﬁﬂ

dogtiasel-di duetle;ofens’ avviederfi: i. nefchink: ,  chiefl 5

per (cobe i) | grazido ‘eredaclogittino ,. imprefo: ‘aucana: tprs
Cridlidmly’ a(taldbrapom dirada: st Reatipgvole y che in- figg;

i fi farebber trovati coli fralle fecche di Barberid:iis.:
Trﬁzuuﬁ rintaptéh alcuoe. delleifiglie dell' dpzidetto' Di Gre~

govid maricats cen .qalvbi i Ufaialis ‘delle: Reali. Truppe ,

poalarono di sickimhmeia :¢hulp al Tribunale di -Guerra
lot-Foroccodipertdre - Da - quefto 'rifpertabile Magiftrato:
adusyde & suguismo quetla-giuflizia o che per ogaibuen:
dn'mo;.hq'awmipdb,s;f; IS B 17 SN ORI IRPE RS [T
wpev sds orol ih Ho oo verh oo ol o Tk lleh
WRS aW b Seddsus e s o LW simgls R 0as9voh
Kibers enu ib ssesnrct sk selie loop ol Cued sold
-uso sou itssub slimiz:il ' Gl in c1wlev A imem add
¢ clomsilD saflon sllsh «:'znqt of rebungih dzon b et
dneq sl utiinel ssnel (Cuvs onprev gses) | STot chitod
-n9) L hig Ao lsup o omiolar mnla gaeheiii b orad
Hlsh sisize: =l Diotsvevswd 'l g Dutg e ounoaw

e . . B . . . -,
«ib . Quar aflston §orro lleQ)l mrodms Lpsl o gls
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£oodooontlon glave i, Sy S i Lot
Si.dimefira, che por difpofizion di legge D
Chserina "Ricciardi- debba reputarfi-qual =
O femplice legataria y ¥ ché I, Gregow' )
A a ! CE ‘. oo [ v . « - o
, (i 780 Naftars fu il wero .erede -
¢ Ci } ' rz‘gx"v‘aﬂ‘c di Dy 'm&ﬂiua, e ohg
TR St EEET AR TR O S5 1 TR T ¢ (T SSSINTRIRSY AR U
ctogns el T Nd"‘/"fi!'}ih! RGN TINE SR LS R
Uy i Y T
Criffe il Giareconfulto Paolo, . effer del tutto_inttile quas
;l‘gqqgc difpyta. fulla ricerca della vyolontd di wa - Teffa-,
tore, ove lg; parole del teftamento fieno di per fe fiefla
SHisft, o fpelite  com in weris mule ambiguves o,
on debet admiesf, velunsatis  queftio (1), Adattandp. .k
%nwmem%scaola al ,calo “noftro, . potremmo ,, gon.

[}

ruith,,  mon ;alsro, che il folo , e gudp ulofrurte: le
debla appatsencrs,. M3 gigechd 1o meffe pid ricca de'Cau:
dici ‘fano’ ftatr . maifempre i" teflamenti, , cofiché di Bal,
da ci fq; Jakiato feristo, che le difpute. tefamepuasic; per.
Ti” cllye, ayrewm . gveferuns, pon effendo mai magcati
colorgy che yorréhbero le'aa\re; ne teftamenti ciocché nap,
mai yi\ fulorigro da’Telarori; percid, fiamo - nei nelly
eceflith di contgndere , per dimofirare:, che la volopt} di
). Modeftino Nafteri ‘oo fu_ mal ,’guel}a_,,‘ ‘che. mal i hagno

apgurata i di Jui Nipoti . Venghiamo, dunque alla_difpura,
1l eﬁa‘é)re'“‘ i‘ﬂi'ti;\"ei"é3 e D. Ca?i}?pp, -Rig?é‘i:tdi pell’ wlofrug-
%0 5 di lei vita, dyravte.,. ¢ dopo la.di, lei, morte ferifle -
erede D, Gregorip Naflari ‘nélla. groprieta . Quefli . pre-
morta 3 golei, ¢ dall"effer, X.reﬁﬂ?!tq(,é;!nf}?. it ..v.@t.sbt;aocr‘

. ‘ s o R (4

I(I
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Vet et R
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u
aftary “[critta  erede I3 Moglie *nerrameate . nell' ufo--
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fe abbia egli pofuto, o, (frasfetire figlie quella

eredit} , alla cur propriety par, che fofle Rato invitato
‘dopo la morte della nfoiuttu;na. Lo fcioglimento di
quefto nodo dipende dal véderf{ fe lafcnatoﬁ al Mariro
I'ufofrutto alla L\/Iogl:e:,~ e Qé[mm erede nella proprieis.
DGy aiw*d% “ft, miRe ‘ﬁ“pbﬂi‘h
tendlg v ch igta; g qplqt dzppe\gc:;no a; prppriend . ife@D),
eum onere dc: mow/fi & fayor del.meysfimo, D: Gres no,
o fe debbaki' r ut coftui. coths. nn ered e en a a, e

conleguenza coﬁe Yavitato \dabprmap‘id -alfa pf&pneth ’
reftando quell%mﬁ{ \fgﬁﬂlc@\l@aatang o N2 k,pnmo calo ,
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tuin ke :fpacid yoed it dadard dopo fua morte ad altitAver®
egli détror 9vsbéne , ‘che I ulofrntto ‘di ‘quel danare, e dit
oelle fpecie Lialtar potefle’ at 1egatario’ medefimo ;' finochd®
?oﬁ'acin'.vitas; ma' cid nod. porea: importare ‘modificaziont
vbruna, o reltrizione del' legato , gidfatto: della ' proprie- ?
thoiParld il! Tefatore dell’ ufofratto , 'avendo riguarde all’
effecrd del :légaro ;i perocché Tizie, il -quale reftituir do--
veadopo: mioree ‘il danaro' 2 Mevio, ¢ Seja, la’ qual purt
aando :finiva ‘di vivere dovea reflticuire’ a’fervi dimeftici:
el. Teftavore -iltello le Hpacie'dell’ argento’, e dall’ oro, ‘non:
aliro realmente’ trovar - poteanp nel legato del danaro®, e
dellevfpecio ,-fe ‘non I"ufofrutts .- Riguardando dunque il:
Tdtacore :all' effecco del legato, ed -alla ‘natura Reffa délle -
oolt , diffe ,; che 1 ufofrutto baftar potefle a’'legatarj, ‘comé--
¢hé-dapprincipio aveffe loro legata laproprieta . Configlia-
tamente dicemmo , che ‘il: Teftatore riguardd anche la na~
tura - delle .'cofe:, <perocchd, come - avverte. il -dottiflimo
Francefco 'Connano, nella’ fpofizione de’cafi propofti, non !
altro 0ot troviam. di'reale ne' noftri beni, fe neén il folo
wlofrmtos Dued i weri raviem' aflimatores effe velimus | nibif
sn-bants softriv habemus, praterufumfru@um o immo vero folum
bfunn s quaosainding € eavenus noftra funt , quamdiv  C gude
s€bus. meimnr ; poft morrem yeftituimus beredibas noftvis:. (1)
Ecco: darque [3h ‘Perché ne'cali, propofti da Giuliano, e da
Scevolay fu rifoluto, chie Ja proprista, ¢ non - I wlofrutee’
fi dovéfle imeader legara. Tutr'altro’ perd ci fi ‘prefenta
pel . calo: nofleo . - D. Modeftino Neftari: .non~ilcrifle gi%
egli la iMoglie"Erede di tute’i fuoi Heni, con aver pofcia
foggivnto ce ' ulofrutes” de’ medefivhi baltar le poreflé
finoch¢ foffe. <in " vita, ‘e che doveffero quelli’ dopo la-dP
lél .moric paffate’ a D Gregorio Naftari'; ‘ma fotiffe: ) be-
wesla Moglie setede: neli>ufofvusso’ tamcim, di- fure’ ¥:bent
faoii, daramse.ig di lei wita (1) Exbes diverfo I'vn cafo
dall’ altro. Quando taluno fia fcritto: erede ne’behis, s'in<
tende fgritto erede nella proprieth, ed allora I ufofrutto ¢
une-parte-dela—~fleffa ;- ed -in confeguenza- va-coneffa-tom-—
prefo, quia fundus dari mon inselligisur o fi - whusfraBus
' ‘.19"“:;‘1" ‘A8 v A LT s 'd,\.
: mamat T S
(1) Connan, Commens. jur. civil lib. 4 cap. 3. . 12.




fulto. Mo l=tino ,, fe no. Teflarore lega a Tizio va \foalo,:
. ed a Semarogio ulofterte del fondo fleflo; quando cid:
ficcia_ ad:intendinpanto che:quegli abbiata nuda proseige:
th, e qu:ti jl.fedtga, s inganda; perocchd chi laga -
fondo, i pzai, legssls prepriety, gongiuata all’ ulofrateo 4
il gaale in quefto pcdfo & yna parie di. quella. Quinfh
febbeng. agli lafci 2 Sempromio- | wlofrutto, Tizio pondiv
m:no avra parte dell’ ulofrutto illeffo, prevalepdo-alla-yos
lonty la forza, ¢ -Ja- efficacia. della parola. fusdws. Si abib
fonduwr i -alii nfumfraum cjufdem fundi softmsor legaveriniy.
Ji co.prapofito fecip ., wp alser nydam propricsassm baberes |
ersorg, Iabipar ; nam deeri@o ufyfru@u propricsatem emm: bes
gare oporist co moda:; Titio fundam ', detra@o wfufrpstu
lego :. Sejo  ejuldem  fundi plumfruQume - heres dato..s
Quod nifs fecern, ufusfruQus inger gos commwnicabitur
quod interdum plus valer [criprura, guem peraum fis. (3)
M3 quapgdo, poi_fi.troyi feritto I'Erede nel folo_ ulofrutto. §
allar ipap .pwd forgese .queft.one verpna d' inteeno alla pro-
Priet) . ad .dominioyiRerocche pew. ¥ ha luego di legge
pel. quale; i vegga..fasto il .nome di.. plofrutio somprefo
3 .dowinie., .comegahd, G vegaa affal beve. fatta. .quel del
dv}i’inia'\.-\mmp&sroxwlat...l'nfofwttop Sebbepe dunque. D,
Modefling. . Naftaris dapo la inflitpzion della Moglie. pel folo
vlofriife, avefle org:pato, che dopo Ja di lei morte fucs
ceder doveffe. D. Gregorio Nafari, oplladimeno fard - feme

pre vm,s;cllgnre_l;_fsmm_ufaiumn.in .Colei iflirita 4
che I’ vfotruteo fola: le appartenga, e che, nen. mai . pofflas

ella agognare alla .proprieth ,” qualiché quefla fi dovefle:
credgr compreia fottg: il vocabolo di nfofrutio,. per la ran
gione , chey dego Ja. di lei morte. i vedefle invitato D:
Gregorig Naltari « Tanto ¢ per legge ; paffiamo or a.ves
dere cipcché di cotella quiltione abbiano opinato gl [nters
preti del. pollro- Diritsa,, . | e
S e Lo e - P .§-  § PO
T TT—— LEL DI R e ATRS MAASAARAS EA s T ———
"")’\".,"'0101282 A TR S e e . . ‘
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Si dimoftra la ftefla veritd coll” autoritd

‘. degl’ Interpreti, e d¢’ DD, '
ARatta la controverfia, che abbiam tralle mani, I'avves
T dutiffimo 'Gio: Voet, e colla folita fua penetrazions
k va ‘minutamente fnocciolando . Cotefto valentiffimo Ine
serprete ‘dunque - porta parere, che quando fia fcritto erede
. saluno nell’ufofrutto, e dopo la di lui morte fia feritto
alri‘ erede nella propriet} , tanto fia lungi dal poterfi cre-
dere, che al primo;infieme. coll’ ufofrutto, la proprietd pas
rimenti - appariénefle, cum onere fideicommiffi ; che anzi a
fretto rigor di legge egli opina,che la inflituzione nell’ ufo-
frutto farebbe da riputarfi-inutile,e tutta jntera la proprietd
allalero erede fpettar dovefle. Nou increlca [entirlo ragionare.
Quod fi Teflaror Titium in-omnium bonorym fuoruin ufufrns
heredem infliruerie | el omnium Bonorum ufumfrulum es
degaverif - &nadjecerit, fe poft' Titii obitum infliswere Me»
winm hevedem.; (pud :darli cafe,-al noftro pid fomigliaste?);
sansum abeft, us' tunc fub wfufriu dato propricsas gquoque
Tirio conceffa intelligasur , eym. ancre fideicommiffs .. Mas-
vio praftaudi | us potsus . fi-[ubsilem Romani juris difpusa-
vionews . [equaris,, “dicendum’ fucrit , ipfo jure inutilem . <ffe
sfusfenllus comecffionem (1).- =~ - L T oo
Vacragionando: il valent’ pomo la gi% piantata propofizions
<o’ princip) pitr faldi ‘del diritto, e ne moftra fa werith cos
&1 quando 6a Fufofrutte femplicemente legato , come al.
eresY quando ‘laftiato fia a titolo d' infticuzione .- Noi dunr
qus F'udirenr fermonare (ol del fecondo:, perocché il pri-
oo -non fa al'cafo noftro, Se I' ufofrutto , ( dic’egli-),
fia lafciato. 2 titolo. &' inituzione,non potrebbe a rigor di
Jegge aver effetqo.la- difpafiziooe del Teftatore : Si ufum:
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fru@um inflitutionis jutg? Titio datum ponas , exirum [orsivé
nequis defun@i di/p:_ﬁn'o’. Per qual ragione? Perché I’ ere-
de, feritto nell’ ufofrutto, i repura qual erede, fcritto in
v crvea;g-quindop ¢oteRo eredd. fi prowi agsiuate. i goes
rede fine re, egitanziché erede, non &, che ua femplice
legatario, & tralla tlaffe” d@’ legatarj vien' confinato . Eo
quod in ufufruu [criptus heves Tirius, monnifi in ve cerea
onfituilng dicy poief}; qualis non' herrdic | fed begararii jure
cenfacur g ~quotiesei-ndditue invemitur coheres fine. re. ). quod
spfume:2n moftra - eft fa82 foecie, dum Mevins ex affes po
Tisic movtem . ad horedizatem vicatus prapmirar . Di: faish
D. Caterina Ricciardi, fer'era erele nall'uflofrutto,: ciaé im
re cerea, avrelib'elia sy 'bene il coered: D.Gresorio. Naltari;ma
quefti farsbbeun .conred:. fine re, perocchd duraat:la di lei
vita, niyol parts aver potrebhz nella eredicy, alla qual dow
po la morte di ‘Celei parrebbe invirato. Sarebbe ella. duns
que uoa {dmolice lezatavia nel folo ufofruro . Ma qud &
do. appontoy, iov'ella ‘urterebbe ne’‘fcogli pidt fcabbri dél
Biritto',: #rlegyray non pud preftarki:, {2 now -dall’erede
dalle-dot-mani: debhe: il leaarario riceverla. Or quando
eotélto. evade ‘dawsle: adire 1%eredich dopo la morte dell’ erede
elidbmsilizrio, il qual @ion &, che un ledatario ne fiegue, o’
egli -apn-putrebbe preflaresil leaato priacchd Tonorato non moe
rifl il.lewaro dungue dell'ulofrutto diverrebbe clulorie, peroc-
ché conferito .quél tempo, nel quale il-l¢gatario debbe
lafciasla, ed in conf guenza I’ ufofrutto non farebbe dovusoy
non altramenteclre—itHrvrrrtafcisto-—2—-Gejo, cum Cajus mon
ricsar’ & inutile.; ed: eluforio,: perché confesito io unrem.. .
po, in coi Cajo-séa pud iy eoderne(r). Ac proinde iscrups
o fupeviors fundiments fubfiflere mequit sfusfrallus concefe
Sos 5 € garla qui-if dottifimo Taterprete dellulufrutta, e
fciatdra-titolo f'.isfhituzions ," e fi riporta. 2 que principy
ledali: medefimi, chie ‘prima avea -egli (rabilid, per Julofrug.
to fegaro: j= guipne gui ' eonguam rve ipfa samum legaius,
per'herédem Mevivm | poft -Tisii demumofasa. adive vakes-
P w7 C tem o
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tem - qudmwﬂs, 4B fic dosso mmﬁan 'nwd nhp-x
coflatus , :que-w petfona dyfcedere incipis.. - - i
Co,s‘l duaque \farebbe; 3 frewtp tigor di' legge ; ma’ puc con-
yiene , -che fiepp. dewvolosta de’ definti, efegu!te Vit pid 4
e 'l meglig,. ﬁbe. fia. < poflabile:, e+ ¢he. -non ' rdr Y
efpreﬁion; equo;be de’ reftamenti , ma quelto -alerest 4
che impropriamaate:. vi. G .trova :fericts , fia- mterprctata
fecondo il pid.iprababile - featimeato del’ Telarore (1) <
Ghe avralli, dunque ayfare nel cafo gropofto , -perchd P
grgcle -ofyfratg m Profiesi . della- liberalish - del “defudto
comeche Ga ..egli: da: repurarfi’ qual feanplice.. legatario - s
e giulta la:, legqq:a del,, TeRameato manchi- I erede "
dal quale ricever poffa il legato., -perocché quefti ’ appz-
gilce: . iftipuitg~ndopoché . aghi- ayrh finito . di, vivere 2 Si. :
dovrd credese 5, ¢he .il1 TeRatore , il quale ha voluto , ‘che
D. Cateriga Rigciardi. avuto ayefle I'ufofrutto di ﬁxa ere-
d'th abbia  voduto eziandio, che D. Gregorie Naftarifof«
fe .Rato dapprinsipie - I'etede:, il qualiavefle potuto preﬁar—
llg,,,g&accbaghx qulq,:.che 3lcuna cofa G facciay uopo &,
f;l,,e,yoghaupncgr Lmrmto, col -qual far' fi- debba. Séd
Fym ﬁcpremugo,(m&omm \iudicia,, ( parla lo Geflo: Voer )
guansuy ﬁamgg;aﬁ, explicare pporteat, us magis valeass, quane
pareans 5 ac, tlguﬂpmmm nop modo ambigue , [ed &', perperim
Jeripea benighe. ﬂmpmada fumz, [ecusdum id; quod credibile
- gfty cogiraqrum fuiffz ;- re@ius: dmem;m,uﬂa;omm, dum voluse
ﬂfwfwﬂum)rmﬁw, voluiffe: quoge , we aliguis. puu he-
tﬁ‘é’ﬂ(t y Gioufusfrulns begarum prafess cwmis | qui vuls
ewnfequens., griom. cenfeaturyvelle ansecedens , fine quo- con-
Jeqnens..efle ynequit - per. jurs.. unlgasa. . . Comech? dungue .
... Gregorin ,Naftari com.p,anfca ifticuito erede dopo 14 mor:
t¢.:della ufofeoteuaria D. Caterina, Ricciardi ; nuiladimene
perb 4 dowrinegli, repusar: come; iRituito en affe d,apprmo:-
pin, :pon,impostando gil i}, sempo. della- morte di Caléi 4
: deﬁgnatpmneh#ﬁamenw, uRa -dilagioge, del diritto. di'adi-
765, dicacquiffars olma s bewe. Ana femplice, puta, e. pret-
e A 10 ta e
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1 defighazion di.quel tempo’y fn cui dvrebb'euti dovittd
percepire i frutti ,. ® godere i vantagai dell’ eredith , la qual;
fimoche D: -Cateripal Ricciardi foffe ftata it vita; era:per -
Jui Retile-aflgrio , =i simfraveuofacy ‘Adeoguz’, ~( cos)t tom
chiude; il reputasithmo lncerprere: ); adcogme ficis apre | ap
feomiim girobabilam seRaroris. anlyntarom ) Vorba reflgmeiisi?
qibns;: Muvium poftrFsrii fraltuowii moveem' inflisuis' | nd
gerprerataes [umis j-fi sempts ingoveis’ Tindic dicarows adjeGum
flicurioni Meviiy NON 4DITIONIS MORAND & GR' 4!
ThA, fed sansum perieptionis. frafuim ‘diffetinds caufa )
arqac. v non. ad m’ Adeunds y-fod--4d  effseaciamt emolyniciiid
hertinaee | nv. feilices heves Medins: ufumfriGum: habeas
» q.mdjjfﬁt}'biu;{ﬁ”ﬂgg ,ﬁ((y' A U
Di fatri nen fove o&.nuovi, nd'fari el Corpdi delle legel
quio’ calty 'oe’ qualiha; defignazion del: tempo “ton “importy
ella gis una condizione , opde: fia :pofto: in Hofpefo i cé
sitto idi::akeuoo- fiagal giprio - deffemato v MAY imipbitar ot
ragite o fom plice sdilazione dell fviloppe-di sal dirtteo !
it qual comedit gda di:venife §1-fempo prefffo - pén pa
elercinatliy nolledinseq :ped ‘prinia- dncor di quel rempo
£ agiiftato . Quisiqayyiene ‘che 'quanetoguepria di i
gosse, #: giome :defigmis muoja ‘colut, a1 lale ‘era dired
sa.copelld defignazion’ di « rempo ; trafimietiemst nondidiend
agh-teredi ivdiri son Refly, onde all’ arri vo- del “giordo ' ink.
dicito wpsano bl yael cpal- ivitto. eYerditare’, Evvi @
zﬁfﬂemmwﬁio e cobeiwe relcritts  dell’ Imiperador ' ARA
odro:i. le.cqi parnfe. fa i L R
Ko Severina filie wise , € Sopinde: dewmy -queVoxin
< @ccipoly debebir . cum' ad legigiiinm  fatuim” prvopnerit ' Sors
geauil [dubbio, fe it 'sempo  preférivto dellien ' legietinth
for omafle. waz ‘zandiziobe ;¢ cofiche ,-quands ‘Elia’- Seveétind
moriffg priz di?ging&fé* a quélly €y, porefle dirfi ‘ifvanfl
t0-il begato, ed in’ confedienzal non aveffero i ‘di lei €res
di..diviteo aloumidio prévenderts ; altorehe - queli ‘rempo “giye
goefies Lidmperador: Alefandvad decife il dubbio ¢ Ftok‘;jwi’-
0 . c:i . 4~
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didio cfideicommifors veb legaro- infersa , fed pesitie’ in tomss
pusilegitime wsatis Bilara '-dig{'egur - Et ‘idse, fi XElia Seve:
rinkiy cui begarom. velillumseft-, dic legati ‘cedense , with
funBa' oft ; ad Kevedem: fukm  oBRionem sranfmifis ; - feilices
s2iceremport foluvio. fias ‘s quo: Schverinia: i rebus” Binvis
nis fubtraSla: non fajffes | vicehimum quintum annum: etaris
impleffer (1)< Lo fteflo-fcriffe Papiniago di quello alunno,
al qual dagli eredi:del Teftatore doveanfi dar cento, com
legge (perd , ! che 'quefta. fomma doveffe da colui - darfi ad
un alero, per phiiriaverla egliimedefimo,. quando- avefle
eompito 1’ anrio Vigeficho' Quinto’ dell’ etd fva< intrs ‘wicefis
moum. quintum Lanaum _co defunélo , - srafmifJlum ad bevedems
pueri fideicommiffum -refpondi.(2). Comenta le citate leggi
§ amndecto schiarilimo Voet,:.e le parole fon queftei No-
wum in jure noftro nom ¢fl, ut ea , que ex verborum con-
ceptione comtinere widcbantur "difpofiriéném. condisionalem , eq
probabii tamen vblunsate scflastoris -y quameniy ad. cffeGum
uris , pro pure vlidis habeantur ; (2'<non sem obligasionis,
ens. Juris conceffi [ufpendendi: gratia -, quam potius morvanda
santum. folutionis :caufa insclligantur. solom tiem . adjeBum
babere' ; de: quv sincersum eft | an vive bomoraro ‘ewsismesrus
f# (3). Or dohqué.noi argomentiamo oosiz il legate las
{ciato-ad: Elia Severina, ed.all’ Alunmo, parea , che im¢
portar, dovefle condizione ,. perocche .non .era certo ', -che
gli: onorati i foffero trovati . vivi all’ arrivo. del giorso de-
fighiato';. ma’ pure fu rifolute, che condizione nou foffe', ed il
legato fo reputato..puro, per: una:cagunesmica~dettaprobabile
wolontd ‘del Teftatore. D.. ‘Madeftino. -Waftari fcriffe erede
D.. Gregorio Naftari, -ed ordind, che -coflui facceder doveffe,
quaode fuffe morta D,CaterinaRicciardi. Sembra, effer quefto
il tempo defignato 'per 1a {uccefione ; tempo , che cers
tamenic venir .dovea , ma era ingéerto 5 .fe . Gregorio
o eow L, A xR .. Na~ -
b St e et Mo e et e St g st

| v(‘) L. s. C. q“?ﬂt)o dies legas. wel fideicom. ced,
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Naftarj: i m&ywqaﬂ atrivo di_quellp.:D. Grogotio Man
flari inolore bra wamagaatp del Telatore yed in lui - confers
vzva I agaazione; aon. gos deHa Moglie ,da -qual ers ynae«
pg e ﬁlatcmpapiggmm al legato , fatror ad: Blia
S&WW%» Alvage,; benchd di per (q Reffo. {embran
patede. ﬁNdJZWNQ dwr tuttavolta: par una. Cogsediuia
della. probabile :wolanth:del; Teftatore ,  fu ‘rifolate y \cha
res altre mportafle, ,-fe -non una femphcc dilagidae dek
numrq'd.ei legato: fteffo , eoficht morti. 4, legacarj sprial
9h: quel temape . fu.trafmaflo i legaro aghi- eredi § tome

W‘ 0N, (ﬁ dovﬂi Pﬂrﬂw loi: “Qﬂ'o del calo noftro ’)"m
giormente - parshe. & trattava di- afficurarfi «dal TeRagore- Lt
eredithy, fua nella - propria agnazione,. rapprefeatata & beag
Dhe»Grchtml :Nalari 5 v¢.00n mai dalla ulofeusraacii

P AT AL
Dapo I’ ausority del. lodato celebraummo Totarprete -prodcm
feqo. ‘quetl aleees) del Cardmal .de Luca . . Ccome (\oldi; T
il guale, 6 ha per.da molto in tute’ i. Tribunali di, Eay
' EQR&\\NQNQO Samqorg dunque . affeverantemente alfelmaa;
@(Tasawl*mm asticalo., -che- pid non-ammette alcun. dubs
Mmﬁ%dm opisionvricevata uel Foros:che I erede- Pron
Pictasie | ¢hismxroodapo-1a morte della- Moglie afofruey
t4#iag-S jnrendy iiemite v affc dapprincipio con inflimu
Fﬂ" Pul'&.t soneandizionate . Hic ankem articnlus ,i{rcost
Gk egh ) 4 queimis, | wpued : Aseigquiores . effer nmdm:ig
M&f tamen om Eore 2ft dac:/ar, cam recepta fis.opinio, wscocflene
ﬂ(’!‘& df”cr/crmlmms robationibys . gekaewseiuris; | nel
(o, n0ftro a0z akbiam: praove,. ¢ cegnetture evidenti,che
E‘lm la difputa a favor dell’erede proprietario, come appref
afferverema )jaocoens ad propriceatem dicatur heres. diees
, 4. Pyin-spen:,- inflitutus autem: in sfafrulu dtca:qr iffing
kgﬂ'ﬂﬁm (1) Lo, feffocaltrove foggivale ., effer st carsa

co opmlone » 03gid) gederalmente abbracciata , che
h coatraria- Icnm»?a& folamente di eforsizio - academico -
ne’
e oL T e AN _’ -~ N
» - o - iy s _1.-_ (:j

e
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 1id Liveb ldtrerarji ;' @uidgwid- defupw in Schobis ', 1A=
ademiis iw-vatiwe: difpusastive in ifla queflione dici poffis»
#w' Eoro samein "sbique , prafertim wvere in' Rots , @ Cu*
viu vetcpia-oft opimio , ur ‘mfliviews heves in wfufriS4 , ha*
beasur loco legaraiii , alser wveto poft ejus ‘morsoni - Docaswr!
hoves: dmeSus ab® imitio- (1) . Finalmente il medefimo Hlu
fivecScrittore. in: altro Juogo y pid acconclamente al ¢ifo:
poRroi, e dopo’ di aver. citati infiniti aleri Poteori:,: frife
fe cos\ :: Licer: affumpra fuevie queflio, an wior, inflisuia” in
Sfufrictu o doev poft vjus morsem berede in praprictate, ifle.
dicatur heres ab initio , wwor awsem fimplew legataria, ved
pobiss' e comverfo ifla fu beres:,iMle vero fubfitusus' ;-ups
pamen MJG{I@“COMMUNIS ’ “HODX‘BQUE‘ ANPLIUS
NON CONTROVERS A :OPINIO EST, us nilicr yema~
wear “fimplen legataria , alser awtem heres ab initio (). *
Nelka: Rdota ‘Romana fu difcufla cotefla-quiftione’, e fu' efas
minata in custa la fua oftenfione’, wrrums. feslicer -unore 3
dliove perfona infisuta | vel reliQa’ hervde. wfufru@uoria 4
datoque poft vjks .mortem [peciali fubfiitwss | is - cenfcarwy
. bwves ab iwisio y dilata folum cudgumione pofd - vbiswm’ pevfed
we inflisiea , fen ufufru@uaric -, five porins fabivatls ejuss
" don s’y awt partiewlaris imflisusiosiis mensiowe |- hud
infuaedi inflivius o -vel ufusfruluarins - vemancas heves e
proprivease. 5 oum fucee[fivo gravemine ‘reffirasionis*(3) Abs
biamr«voluta conligliacamente traftrivere <le parole det cas
fo-, :perchd non:fi poffa fofpetrare , che: la decifron foffe
figlia.'di quaiche - particolar - cirsofiunsa .., +ls cquuiv- W0 con>
woncorrefie: nel afo moftro ©. Concerreva anxi nel ‘¢ifo ]{
dacifo dallaiRuota Romam , una: circoftanzz', affif p
grive)-e:fpinefa;, ‘qual era per lo apputto quella ddiTavee
W' Teflatare: appellata la moglie , fcritta: nell’ afofrutro’ |
Erede wniverfale o libern , ed . affolnsa;, cla'pétfdnla,‘:zi’
] L A 1YV o NIV g iis
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(2) 1. de legat. € derreld, dife. 33 w300 A0
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oYl dop? 1a di lex morte-alla: progrietd yoonl dosmd din
orede. [oﬂ:}wu. (1).Eppura fu. consordémente :decifo, dietre,
la fora di mmltidimi alei-Sceiseori 4 ghe la- mogha. ur -
fdwuwu foffe. una. {emplige. legatariz.iy @ éhe Ja-porfor:
D3 5 €xede f /)mnm appcl&atg v foffa | érede: umvbrfale ‘.
Cum oy weriord ;. €qwoniywp. adi obfaroanda’. pofirovia. mioriews,
s, clogia, aphioti . lmwf . fif vopend e pen fubfbiunti prai
dg(([um irugr tore moles kgctmm y-as; ondingse Suhfitur:
3onis, o vepurciur ab ipivio-volisa. Reees, proprictaria ilie perd
Jome o que  poft. mortem wMamm Jagirue-inpites s\ wdk
5’.”'44”6'” (3)a BN R TTH I PRSI VTV
Qud,perd,é.dz ramarcarﬁ,m momro. che, di¢. caufa -alla de-
cifiong , riferbando moi' per altro Inogo- ralune altre riflels
fioni  -fatre.dalla Ruara Romava.. Una . delle pid ford
ragioni’ , .che determind allora " que’- Senatori., fu.tratta
dall; o comune e dalla ugiver(a] . confuetudina, de’ Pas ...
qri-. di famiglia , 0. d& Mariti- . & qualis regolarmente yor
lmo . ﬁhw loro, eredi: fiewd- i Coogignd 5 baflande L
ulofcgtianalle. Moghi ., erv uo. . alleggiamagto del dualay
cb; Jor.caglana o flato: delarVedovanzs ., Hwis/modi.com
A.AN.\ guaniany chybprentiam.corrobaragsyr.. folito, Pae
lt#(" m{um {X.covaritoruns , " qui . i: wdﬂ -Propeivn fone
sHinem C?' proforsiomabiliter. mom v ragubaciter vomfany
 @Ameog in xei-weripare foribune o dc widuns herpdes. g ommay
o8, VL0 Lansnmmody in Mssemen: prafwppefire 5 vel ordiwas
a3 Vidualisaris, refinqups. pfuﬁ-u&mrm {3).~ Quando age
che.dugque dubbip alcuno {erzefle della,  4iiD. Ma}
detiny Naftari, 1o ihiatimento <1 cotel dubbio dovrebr
be cercarli dall’ nlo-coltante ,» ad moiveriale de’ Tefkdtor,
sbg.o0n aVﬁndm fighi , Jafgiang- nlofrettparie’ le Mogli»
Pre Aiggue . ad_eluberanza cotefidi-general ulo- pes
giid3 v, R vedramo allom’ da . ay caaro stavillar maggiats
megta la luce della vg,mh s che difendiamo’ , ¢ dall’ al-
tro
Wq
(1) Vid. cit. deeili ) dz Lm'. '
- (2) D:g. deadfvlS o ) R
(3) D& Lun d«u:.w. m. xs. e a0




vasrehbero oy lor sobilmi: 3.ad amigagoli~ ~vo ' wev Y
Se pew ghe:pesd wmen pofliguto .nalconderey- che. ci. aveacfor-.
tgutorbate daufpirita | aver xeduto . nelle-icaree ,.iche foo
po pegli atti , citata dagli Attori, in foflegno deild vz,
pecelatro pelie fup. Gonlultazioni; (1) Gitrovanimoo dhinques
nsllaéfewﬁﬁsh:!di idoverks lepgere ', @ meditare ;- Ma'dové:
ma, logud, il divifato- Serittore di. garentic; Ja ragione. de'
noftri;, Avyerfars 2 (Eglino; gosl i han forniti di una muec
va armadusa 3 ifolita difgrazia per altro' di tuetit colofo 5
i.&-n ali -citapo cJg. autoritar de” Dottari , fenza-: prénderfi: ped
14 I, pena di rikontratle, ,, Tratta sk bgne- il Capecelatra
L no, gala yaffatto o ed intgraménte.figile: ab dodro; &
condo- il fuq. coltume 4 gq%(p -di, aver ‘parrata - la fpecie
della; quiftione , riferifce quel , che fi allegava. dapliz Age
vocati dg, Jitigantiz, Chi. foftenea la difefa della Moglie
wlofrgutuntia. o dicea .quefle Rele, fole. .. che <ot dat polted
otraddiggoriy;fi’ Qan dicenda . : Efi ' dungue } .prepdende

I3 Jvhe por, Gtunone;, credgrtara, che quello foffe: ilifeay
wmento di Capecelatro. , e :ful medefimp. fabbtitarono:iq
813 :[crqlfante gdifizio delle loro fperamze'.. Ma ;- rcod:Joy
uQaa pacevs dovremo poi affermace , che’ il ‘meatovatd’
cpittore ‘diffe ¥’ oppatta.,, ed. anzich: Jalor €anfay la no-
 fire ‘difedde.. Sentiamone le parole: == Ex. bis pates., quod
i1 ‘hoc cafu' D. Porsia , que in pfufruiu, fuir jnflitusa o
senguam_igflisuta in ve.coma . cenfori deber meva legasar
ria ;@ ¢ .copwerfo filii D, Francifci, wocari ad, ufumfrus
bun.’,,"p'hpgpﬁrigm}:m eorumdem bonoram  poft moreem Dy
Porsie o fugr fatim ab -inisio heredes o pemporis- vitio fuby
Jopo' s wr apseie probar pentis in J. Oc. fateri omnipo. apor
st g?od wventant ad ,bu;u[mo): Juzce[fionem sanquom pure

nftisuti o non awrem wigore fideicommuiffi,... diligenser—pon—

dcrondo | que- bac de re perstiffime feribit Fernandez ad L
O'c. ubi quod jum beredes #_.moreg geffasoris " O o .
PR ;f\"z ERRSRAN }Qﬂ"‘
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morre. wfifrutbuarii o @ [olim Uiferiwn “Rovods eohemihra
bonorum quod cmftqu;tm uﬁ,ﬁ,ﬂ“"‘, V- imow aweem jus!

odgiundi ., nams Rarim: adivs poteft ;- ita Baldus in | &e, -

cum -aliis,, per ipfunt allogabis ‘ﬁéyini' -~'G,jf,‘f,,;,_,x',;x:~‘g
Seeps. Cre. T T S S
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Molse , & divarfe ragioni fon' recute ‘dal - divifato Scrirtore '}

Noi - gix-vedsmmyp.
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in foftegno di tal fue’ fentiméntd ;- favorito ‘dalla “légse
dall"ula’ del Foro, e dall’ autbiith &!?-‘-tutti vgli-aleri - Scrita!
tori,: tranne foltanto taluni tra”pil‘antichi-, i quali’ opi-’
narono.in_conttatio’, ‘comechd ‘poi” foflero :(¥ati *curti: d' ac#
cordo 2 favor dell'erede , chiamito dopo la ‘morte delfs
Moglie "ufofructuaria ¢ ‘quando ‘nel! teftamerto " 'fi- troviffergf
alcude circoftanze ; 1’ quali tutte“per "aliro’ f- trovan” fe
gnate nel noftre ,: come tra poto ‘vedrema . Tralle ragionf
1mpertanto , che-da&'_'ﬁaptceﬁrd f ‘adducono; la prima &
gratta da. quel, che Huole' resolafmnte accaddre : guis ex
eommunirer accidenstbus | wariti whores fuds rélingune ufgl
Jrullwarias ;- now awsem beredes, € ita préfumendum in c’d&fi
moftrd (1) La feconda poi- ¥ appoggista alla"legge ',k
quilé: nel- dubbio “prefume fempre, che i Téftatori difpods -
ginoidelloro benivin- confofmith del " diritio ‘comuge | di[
qualke nel concorls désli agnati “vien efclula 1a moglie .
Quiniisa imellgends .- dicerur -sflator " difpofuiffe | :quod 4
gure. communi difponiruy quo ' potiss fraser fratei Juceedie
‘quom .exov marizo : (- in ‘diibio - ‘quelibes _difpofisio coufor--
manda-eR cum. jure commmns T4Yec - .
oD Grogeis ari  era T aghato
pit profimo di. D, Modeftino® Maftari, "e"fo’ per via di co-
goetture ;' e di prefunzioni intetprétar fi dovefle la di luk

1 (l) ’d. 'dé..-t:'r‘“;hu‘"’.i "z.y, . '. s .. : . \ ‘ .,_:';‘:':’
3): 14, lec, cis. mum. 43 ‘o
S Y
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della - genéeals couliretudivhe saneie di-fud' raba difpeflo; svens
deo maggior priedilezioweper btu -agnafo, & favor: deloyuale
gli- parlava: Ingtata:,! cbn: q'della potentiffia vocestche fal
{patirfi ancer’ dalie’ foevs pid fnaturace , che n&n’dtlla*inoﬁ
g;‘l: ;. ncllz*cm‘ xpedbud /ava vsrnﬁné ¥ e metu Ugiﬁ v'iﬁa
Ma. {enmm &nahhent( cmhercmcluude 1! citato Scmtore*
cok qual- chivderemo gndor-noi queRo apo- . Parer: :gimr
ex: praditlis 'y omnino cffe dueidinduniy qusd Di Pérsis San>
ina - fik mére , @ dofolute ufufruludria | vith -dwranse
smswm (1)« Seiquefipidyoqee & il fencimento del' Capece-
latro , come,han potbeo *glr Attdn tlkgarlo at lo‘r .faou!
Sm [c tdo\t i

e rr in he \t ey ] .?.*\, 4

U

M‘, .

‘v

Sl

51 dlméﬁ};;? zhe laA ﬁcﬁ'a vcrité.
fu mah\fcﬁata ‘nettamcntc dal

PALIRA VN 1

g -‘_
A . 4

- ot
.

i

Tﬁﬁa.torc. ARSI,

- Ferapo. -ondi -8i :‘aﬁm parlarc i1 Teﬂatore B' ‘Mode-
-ftino Naﬂang F&mcb& egli-, eglt ‘fleflo ci decifererd
aettamemé il: fmfo di fue- efpvemom ».Ci: tornino duaque
. a memoria i fue pavole: Ifwuifo, ordmo, ¢ fo a'memis
svede snivesfale ) e parsicolare IN -USOFRUTTO T AN:
TUM la Sigmors D. Caterina” Ricciardiy DI EEI VIT A
DURANTE &c, €. Si poaga menee 2 queﬂa efpreflio-
ne ., -ofata dalTeRarore ., “in wfofraeso - sanmrum®, “durance
la di Jei virw 3 - elprefliove | ln qual @ di al forga“”, ‘¢he.
taffatwamenm all nfoﬁutto Ioio ralh’ignc 3§ Ehmto delli
-maglie . - ,
Di facti 6. dnfpnt% da" puh dotﬂ *Imerpren del Dmtto , I8
quapdo foffe: legato ~un: foado s’ almma, ad y/’umfra&um,
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Cos): papi n}pfti,.pe:g dentigienro | univsrfale d¢’iDottori, infe3nd
celatro iftedo i &r quamuis. conclufio fis valde incey

w

B8

.. inbgbirarionem s G potefie juenddt legata la poprietdi.,s
q.il, folet, ufofrurta , -Sorgea -it dubbio ;. dacché 5 come: of<
feyvammo. -per  ung: parse; chi. lega:il. fondo-, dega. la pros;
priery §igier, Ualtra; poi:liufo,l defignator nel: legavo,: parass:
che;im%pstar;dovxﬂq Ufofoatev:Ma- fa gifolata . sheslie
proprietd s intendefle legata, perocché tanto efigea la. fooe

y .45l Jismuaggio lqzale; taa quasde’ Quaodd. il legaromom*

wtrovafle,gircoferigooal tempoidella wita del legatario.,
quanidie ik, LAkoluad. fatmbndre. il dostifimo..Voer:s
s, tamen. cenfpri delas  proprivies Negata - fi cui edeswers,
te, ac>uis, defiguata. confinsbus 3 fisuque ad- iohabitanduns.
begoias feAm, @';-:[%;-ﬂmfia Jegentur gad:a{imentz‘;‘mg frus

8um tantum , fed plenam  bropriesatem. viders - legosam weé

Jponfum eft, ac adjc@ionem illom ad alimenta , aut fimile

quid , magis ad caufam Kegyndi, qusm ad ufumfrulum c.n-

flituendum pertinere ; NIS1 ADJECTIONI AD ALIMEN-

T4, AD USUMFRUCTUM, AD HABIT AT|ONEM,
SUBJYNGANTUR = VERB !, QUAMDIU : VIVIT |

zunc enim, pon propristas- fed babisasio’: Jols . aur : ufus-

fruGus | morse perfone evancfrens, widercsur dastus o qua-
Ji defignasa babisatione ,* 0et “ufufruii , dem propria cjus
exprimitur qualitas, ac natura (1).

il. Cape _
I’,? ., ponsgaver[g, ifa ot pures:cafus diftinguis' Mantica ;. raa
7iIcn 0 neqt\cafur y. M. quo. “’/Iﬂlﬂt beredem -)uwwq[alem vmﬂm
puis in omwibus. bamipqueppm—ianvice—faa, tantam , O .pofk
gjus morgem, abios bevedes. infiewit o quod . fis- sansum .uffufru-
&uarin,, ex:quo ex illg taxative tanum , clare. cognofeitur
{pﬂqggfjs 'vq!ur;f'qs,. Sig ‘esiam diflinguendo . sénes .. Menoch.
g,{(ia ex, -7’_‘?% conflat, de .wolungate teflatoris o quod frasres, he
redes “inlljrutos  poft. moysem wxoris., voluis. effe beredes. uni-
werfales’, etiam wita durante usoris ; illa autem ufufruCuse

via, qued-eft punualifipum ad. cafum , nam ila diitio-
tantim, limisar difpofitionerm  asque .illam refiringis e -

e tran-

-

T (1) Voer ad lib. 7. sis. .‘8. de wfuy £ bibitas. n, ;9w
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sranfeas ad bercbes ; imo eft adeo Janasivg | us ir",\cﬂif‘all-‘“
gwid rolitum &} cut "bac dilkione nibil- nmplius 'pct'&m" pad?
tefdy omniague, prater exprefla, escludie (1),
La'.Ruota. Romaba 4 wllorch' decife un calo , fimile il no-
firo - abbondd - el featimento favprevole all’ drede ;* thia~
matd dopo Ja motte della moglie nfofruttuaria, per la po-
riflima ‘ragione ; chie coftei ara' ftata jRitaitg: erede ' pell”
wlofrutto y: di ke vita durante'. Sccundy” quia Teftasor pre-
4ix: denominationi wfufru@uaris fuporadjeciz | fua vita da-
rante , id enim pariser indicare reftri@ionem ad: Jimpliccns
wfimfruGum . abfgue wilo -commevcio - propricatis |  whlucre
Hndreod. . &' Di: fatti effends ¥ ulofruteo di’ Tud-'nas
tura. ana fetvind! perfonale, ka qual fi eftingue colla ‘mofw
te della perfonay cui ¢ dovuto, e non altro imporidndo
Ia ioftitozione:" mell’ ulofrutts - fe pon ¢hé wna' infieps
zioue ‘sn te ‘¢trrs , ed in confeguenza po legato ; ne
fiegue , che. |- ufpreffione 'aqzifetta ¢onvenga - per ung
intrinfeca: propriery :a defigaar un femplicé legato, e noa
gid: un titolo di-erede puiverfale., Quindi rrovando noi
feriveo; erede (D: Gregotio Naftdri, fenzacche la dilui i<
tuzione ‘0 fia Altrectas a' fruuei - o '6a limicata , ¢ circoférite
£ da yerwaiempo , come per  [o codtrario & quells df
D.: Caterina - Rigciardi, dobbiamo “effer ‘certi , - ch: quefts
pon ¢, che aiod: femplice legataria, 6 quesli il folo, Funi?
¢o, il veroierede ey affé, Quetta ‘ftefla rifleffione detetmil
nd il poftro Capecelatro a lcriver- oSt . ‘Primo.plenivs of
infisario D Frantifci yeym-reftrita nom- fis ud frafhis, nec
bimisaum . semplis-i: prour ad frullus O wirs durante cuns
beuasivia tatitum reflviQa eoft inllituste D Porkie | que rel
frillio now comvrme inflisasioni y Jed parig Megato  ufuifrus
Busy qui morfs fimitur (). e\ v T TN e
Pid : dopo la inftituzione di D. Gregorio, il Teftatore fog:
ginnfe: Poglio perd, che dessa mia Signord Moglic non f[is

e gl
et e e o e e — RO i
(x) Capye. Lasr. loc. cit. n 18, & fegs - 1 (‘)‘
‘?1(“)3 ﬁa}’)"’- Lasr, doc, «is, ”;-v'.‘*f;} Loy o Ty ey .
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seawen, farg, ipwentario, vde'beni | che weflane. in ‘derta’ mia
.Er(dm) ,‘m;‘ dar. coyrela ,-de beae uteado,. & fru-ndo,’ ar-
bitrio bodi viri, & de ;eﬂuuendo, finito ylufrutu , o
oftarmpechs de. jure;fofls. " igata~all.ung | cd .all. altra.; B
co{mwmmdo i fudesio -Sigy D..Gregorio' a quefts 'mia, voo
lonn!,, pqplza, che...il. medefimne fis 4ﬂ'nnq .afclufo. da detrn
mid, Ercdu),. fe,m;.a ponr]p:;,qtmderc cas- alcuna’ (l) Noa:
mcr.efca. d’ interfenerct quiy, yo- pocolino ;. ~ﬁ~cun di ritrovas
e ne,ll;. parple., deL.’I‘eﬂqtore medeﬁmo lo.- felogllmemd
el oo 0« g ‘ Wt
Dilpensd Jungqe D Modeﬂmo .Naﬂan la- Mogllc, aid fcmtv
3 Erede, zelf. u/qfrun‘q eaneim i di lgi vita duranee., a
di genspg dlcevamo qafl’ qbbhoazlone di- fdr .1 ioventario
de beni.-gredgary,, a‘d: dar, la:cauzione de. bene-. ugendo -
fmgnda, arbirrig. boni® vjri, ¢ dé reflirusndo ' ﬁm&o‘ }
.g[p/ru&g.,Or fe la‘dnfpenfq,, facra dal, TeBators, -6 -foffe
siitreta, a} (olo Javeatsriq .- potrebbe:. allora’rimager, anché
a,lc“g cfulzt;m d’ intarno,; all. mtegdumemd della di_ btivoe
llD,D,He eflendo nord; ad qzauno, che I erede ‘ex affeyigrae
yalQ ,w 'pefo 7del. {eaepommeﬁg (ia, aoch’ effo obbligato-3-
dgx(;«; far, htwmmp od¢ beni, eraditar) . M il Tettatore:
(pensd. ,)czmn,lwma,&atqglnm- Ricgiardi, dully. cauziones) doy
uft’ endo , ﬂwﬂo,t’y@' Ae- re/hmeyda, fonito - aufufrutlu 132
gy.monp', mtrmfeg all’ wlefrutto , ediorfinfeca tanto, che
I3, P, Ba.r&g lﬁc,ﬂom ) Fortato parere o ghe difpenfat: non
3.(2) 3. tauzipnen- che 3d altri-, aon..pgd convenire’
fe“noq‘;q veqq“#—fcmp’rer;ﬁt-pwwo qfofmttuano, cags
zlonenﬁnglmgnte viche ad. aleei aon. deefi preflaze ;- {¢
nop ﬁalé eredg‘mogqet@m,\ coi :deve tornar I’ ufofrutro : .44
p{a‘gne{an@m ‘/‘M"Q (;Klf ifimitus. in < sorum  ufusfruBus,
ac proinde prapr:etarzo femfer Qawnd«m., @ [ plures. e

.mo) g,vrw;~ e !{ P 0! "’*' ~F) ReI ©y '3’3.. . ! .fu”’)
sy wer ';,}",,..'..' h'\.'.'dx?. el LS ..é'.;:,:x} v ol
X —
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(1) Fol, 2R S 61 Aol BEEEY
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vuur 5 fingwlis. peo [wa; parse . (1)..Se dnaque D, Mor
defting ﬁaﬂari 'di;h({ubnfpi&ttellmmeu:e » che. la Mo
glie , da lui fcritta erede nell’ ufofurte ;- era per legge
pbbligata a preflar 1a .deppia cauvion fruttuaria , bibogna
pur confeflare dug, altre :smaglianti: verith ; la prima,gied,
che colei femplica ufufrutcuaria effer dovea, per poter ef~
fere obbligata alla cennssa..cawzione ; la feconds, che D.
Gregorio Naftari efler davefle I' erede univerlzle propries
tario , a favor del quale. cotefta medeGma cauzione pre-
flac §i- dovea. . Chi- ¢, che qul noa ravvifi chiara k3 vo-
Yontd del Taftatore , il qual mentre volle rimeritar gli
fizj della Moglie ,. provvedendo al - di lei decorofo fo-
ftentamento ; finochd ella vivefle , non volle poi prefe.

tirla ad un vidnifimo Agnate? s ,
Ma non pur fu difpenfata D, Cacerina’ Ricciardi dall’ obblis
" go di far' I inveatario , e. di dare la. cauzion frutruaria ;
ma dippid dal Teftatore medefimo fu efprefamente: ordin
nato a D. Gregorio. Naftari di non contraddire | a corella
foa volonty , intupsendoghi , quandoché fatto avefle al-
tramente , |' afpra minaccia della privazion dell’ eredicd,
Or quefto, fteflo diviern dimoftra ben. chiaramente:,  che
fu volootd del Teftatore “di: fcrivere ereds D. Gregorig
”‘ﬂ.‘"PCWQG;h . & vo;#r-‘, -Chev a\{cﬁ'e :m‘“to Aaver. lm
Ja . privazioe. d¢ll’ gredirh , bifogmava, che G foffe prefup-
pofto I'acquiftg , Quefla ftefla confiderazione somminiltrd .
alla. Ruota Romem in un cafo fimile ya argomento , il

~ pid wigorofo 3 pro dell’ erede , - jnvitato. dopo 12 morre
ell’ erede alofruttyario . @uarre fuperacsedis cnixwm pre-
ccprum ergo . Josondram cj&p&:.. [ucceffores -5 de- nop npole:
Bando Luciam_fuper. confeiome invensarii, ( era-quefla §

- grede , ferigta ‘gell’ ulofrpsto , dopo - Ja. di cui morte exa
flaza quella. chiamatg all’ ergdith ) ;, com ills wltoriors.coms
minasione decidansioc ab bevedirate . Ewinde mamque ovidens
ser srguitur y quod & Leandram o € cjus heredes wl}cm
L Yo,y L. S AR »"'.a".,i
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offe. vévss heysdes ;7 ac prapﬁ}am-m ; Jtvar‘n'ﬂmqnef, ,ﬁﬁ
pro/upponervmm hibirem: lapHunho %on udcret 0¢ iarfom
mati Cephal. Mmtw. i, (A) . e W
Ma v ha' dippid . Aven!D. ModéRino: Naffari nﬁnaccma i
daano di D, Gresorio' Naftari: #a(prilima- pena della - decal
denmtd@lt’eted»ﬁ Tha'y- quande&éhé 'queth, aveflt “ofato’ df
wralgdadice 5§ fuoi ipracetti |- Prevideiegli dduaque il cafo -]
che da,coﬂm fi: fafldro trafoPéH‘ftP’e& alld?4 farebbe man:
cato {leredd foriteo. *Qdmdt ma,alw €od) s Nella quate
mia weﬂhd Jebba ﬁkcezkn P;RE% mia - S:sn&m Mogl?l »
paitd-in': pvopmn& 3/ qmmm i ﬂﬂfru’lta y ' artefo cosd & lh
mia -welons). Or qui & per 1o - §pounto, ‘ove: £i d'uopo, ché
gh Avverfan*fdccmnd benc Te ‘fpefe al cerveHo, per tfpel
dirfi da que lactiuo'i | cha 1ord- Grmooué i--ciatolini . ‘M
Telta-ofe- avea fcn'tfa ‘erede- uf f’méaana h*Moghe €vo.
Lendo far- D. Greééné Naﬂarl‘ erede umver&le prprel‘a.
rioy’ imptopriameme diffs | che coftui fucceder dovefle doi
Tadp léi 'morte’; quadao apaunto avrebbe’ quefti® godut
te: desli emolnmetits della”eredivh . Vietd' a coftui - di dar
molbﬂ‘m a Colei e quando dvefle fitto : altrameate , y Io
ptivb cdetla eredi(i) nilé&eﬁma O'Qﬂe"a dunqae~ fu invitata
. M drednty-Cch ¢ 'dmverﬁim‘ ]dP 3{['9»8'? quando -da’ D;
Greshrio fNaﬂ‘aﬂ G Aol confrzviehmo at -divieto-. Subit
' tbohé‘tlé* fode dvvenuto Y uéﬂt dovea - 'rimaner prrvat&
dellaniérédiny ; e qaella ‘dorvéd -dbquiftatla « Oc per- porérda
efleve D Gredoné‘ privaro {-bilddhava ,- che a lai'fi foffe
gnhtéefema ficcomg Me& ~che D. Ca'
tévina‘Ricciardi 1 aequiftdlfe ;- frcea d’uope b ella non -1
avefle avuta Fiﬂbc’h‘&‘&unm‘ 1> calo'; pr'evedmo dal Te
ﬂum‘ "n6n - folle ‘dceaduts > D: ’Gﬁtehna ‘Rictiardi ‘noh erd
dsvamtxﬂa"lf'credna etla: avef’tld%z il folo ‘ufofmtto e
per confeguenzas, \com’erede’ frittatin re céfta, Don era’,
chie - 4a “pretea M\‘ai‘la Qdaadothé poi & foffe verificira
ha fofpectara contrwve"h»tlou det“precerto, -atlora “eHa Hoved
‘ fucceﬂere alla credad ch'd quamo dire alla umverfahtdh de’
i
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dirjtti d¢l Defonm,ed allora foltanto era ella favitata.-alls
proprieta .. Qr .ghi gon. sa, che quagli, il .qual: fia; chiss
mato fotto pua. opdizioge, ¢ jnrends ¢fclufo fotto 1a cane

_ dizion contsaria 3 ; R
Tuuo, cid baltwrebbe, ‘per difipar ogai equivoco , per. icioga
e ogni dubbio, per abbatters ogni ,qullggqug ‘fgg:;.a‘,M’
pur. fi. vuo'e qul aggiugoere , che. il Telatore in. guyo il
contelto del Teftamento ‘di¢ a. D, Gregoria Naftari il ne-
~.me di Erede, al quale ordipo di efeguire Ja fua teflameny ;
taria difpofizione. Di fatti yolegdo, che certo danare.§
impiegafle , prefcriffe , che ¢id fi facefle colla jntelligepza
del fuo Erode:,prdind alcuni legati, ¢ fogginole , che doy
po la morte della moglie fi foflero guelli dal fuo Frede
© pagati. Cotefle facolts dunque, di per fe flefle inerenti .a}
carattere di un vero erede , cangiuate a ume le -ale
.efpreflioni, ufate dal Teftatore, e congiunte al mome ftefe
fo di. Erede, che fu dato pid volte 3 D. Gregorio Naﬂa._:
ri, dimofirano pd. evidenza , che’, quafti- weramente fu [
erede ea offe,.60i fi defory [ eredith, fbitocht il Tsftator
1e_medehmo finl ‘di-vivere, .t Loog . i
Ne¢.qm fi opponga . che avendo dettp D, Mpde.ﬁmp;fﬂd}ati
di dover D. Gregotio fuccedere alla fuz. ' 'ereditd  dapa.
morte di. D). Gawerioa Ricciardi, importi ¢id una - jgl(z
zione: piutsefio ;. che una pretta. inlichzione , perocch
voce ');‘m'ﬁ? sonvenga prppriamente al, foftityeoi piucchi
- all’ iftiwuto ,, Gotelta fottigliezza ., mon' yera. di ‘per, {3
ftefla ;. noo, favorita da. cognetsure , .aual . epafutata: abe
‘baltanza. daHa intera ferittura del Teflamento, fu greduca.
dalla Ruota Romana una fortigliezza Gindaica » ¢ percid
ragiongvolmedta ripruovata , € profaritta da’ ‘Magiftrati g
* perocché 1a parola fucced:re ¢ vna efpreflion ganesica , -aks
ta a defigoar egualmente la (oftituzione. 4. la .inltiguzion
" 0o . Non enim pro gonjelluea pdduci mireit. . guod ; Leasy -
drs ,:( quella, ciod, {a qual era ftata _fc.;mtg-‘etede.pq‘lla_.‘
proprieta’ dopo la morte della ulofruttuaria ) ; fuerit in- .
Vitate- per werbum obliqum 5 fucceda ;- quod. ma_g:;...g’ag,‘_
LD s b .d. (.'i-
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Gidertiv fubPisutions, Squam. dlels Inflieurioni’. )0
Hw%ljé"uﬁ:-pbriderisi:édiﬂ,er;hf!% f* vel vegulaiplo :fe | wel
Miii perfpicuis. confeQrit 321 8 - detoftrationtbit ‘conltiva-a’
foret; alias namque tale werbum , fucceda‘_{:’%’éq&imt'vééd‘
biim~Comihiuné ;Cagu® idovtun: ot \ad offi - diveBum | wi ine >
Hnénds fpiricum: TeRuforls.q @ ibnfequenter  vefellendn fiil
mibid Berba , Juper QuibiussiPuddive” per makha ° Trebunalia:
nol Pnfiffirur , Qi fuisCalipisdee (1hvn U
Da§iibntd’ dunque G & fin guY vikdarcato [, chi-d, che -now?
vegsarsfavillarochiiara k' rolon b7di D. Mbdeltino ‘Naitas
fi §-oelicvtara - affad i pibé Mefla: fmagliadie~ tuce del-+$o-
1eb,5blcefo ‘al pit fitolimdrifigio 7 'Ma Quando metomo
dutibio cdeftar: ' pageffa:, - icoteRo “dubbio’ debbe ritol
verfi“¢abla. dorma’) che!ici. fu” ddra - dall’’ Imperador ' Giun-.
infand . ¢ Fu' difputite . tro gl antichi Giureconfulti -, ‘fe
wdnJo *foffe 47 rd)uno Slegdta: :I' abitazione', - 6 potefle
of ‘legate’ il {dlotdlo /1o 1 uloftutto ,- o “fe- il le-
T-abitazi fode di‘uma datura cdiitinta  dall”
"~ " lente ‘it potefle. compren?
ere wel o anche i] dominio*, Decife ‘cotéita difpura’
iBdafhats 1éfe q'%elper quel 4 che ‘riguardavd I'ul- -
HmSahicolo dellatodrrsveria; viard ak:legatatio Rnanche
df ' Piftkr Loncepirdiveruna. lontana fperanza’ di ' porer ac~
M2 {ludomiatesduebisicefa-, la cui .abitazione gli fof-
Aiitd legatallQl qisalora: calle pid chiape e limpide proav
ve dod dimenri la dolodey «contraria .del Teftatore : : nte:
 demindvik' hub.rdfBnis. Eprdes clegararius 'y wif: fpecialiser e
ﬁil&?ﬂq])ﬁu profasionibus ipfe legasarius:ipoffes . oftendere
& “demmmm ‘efis idoris: fibi* effc: . veli@umy > tunc etenim
wokdhlati ‘B ddvid \pev. ownia obrdiendum cht .(2) . -Le: pa-
tole (670 ghi okgaki~de'l" amima: ; pe’ quali quelfa- mani-
ftta -1éifue wobonck .. Nel dubbio , i deve attendere. al
fetid delle “parolein guifa , e per modo , che - non. als
Leiom s oo winmo) esen v g R .o teas "
Wl WY AR IRIETI I '

¢9) De Luc. decif. 18. lib. 9. num. 6.
(3) LO ‘3’ ’.de- de ufuf: O‘ bﬂbl'ﬁ
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tramenge & permeﬂ'o il deqﬁar[enq » fe non quando ad -
occhio veggente fi ravvifi una volontx contraria . Quelto
fu-il Tvov, -ch’ be“m !edu r }mperaﬂo?),ﬁwﬂ a-in
no, e Ydeftp” dovremo avere 3ucor poi; Se que qm%
do fia 1a&idea-d tathnol ¥ abitaziohe nompo&k.bﬁul afe
rare alla proprietd , fo ’nen guandd evidentemente  di-
Loﬂn la volonts del Teftatore; come, poi nel cafo no-
“3 _,ﬂ',gdg ftato }afomo I' nfofrutto a D g}te‘ﬂna Ricy—w
i g:pﬂioqe » la. qual efclude ogni qua upquq idea* i
:1‘! 'oqplmgm gf rcﬂione s la cui na;urgle gﬂicag:a,, il cud,
foi pirita n fo ¢, pvvalorato da turta joteca §3 Scn;-
tpra ck;,l mento , come, dnccmmo gotr}: re afarfy, 5
che in u:me coll pfofmtto appanener a..a solei ancoy,
ra il domuqo ». ¢ la_proprietd ? Que a {fragezza @& conq
égma dalla legge , dalla.- ragiode , dal fenfe. comune ,
dalla, Ttefla D, Gatesing . mccmch » fome paﬂiamo g.
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si ﬂ' e ehe | % ﬁs ‘«f!” T dis

| ' chaaza&;au ancet. wda Deo at.cm.mu 22" ob
-:f oiuLimsiushive Rq@ela e 61506039 siln oiasiq

Ce0h o lsoodog esthod 0 ,x.us fsb dinolor sl itfiout

Kéérﬂﬁt’?’fdenéfe 2 'm 1%’&??’\#13, WSP }f& Cf’%fm%c}i?’nt'r ‘ﬂﬂ
L™ I "‘l‘eﬂaforé dxma”‘ “ﬂp(‘:‘ ﬁo\‘f‘ ‘N?ﬂ%n ‘ﬂ{
G“J X detls” cana? taSelte d’i3 éreaﬂem fena A J’i‘“
' llﬂn Q{Odﬁd%\'m&* fhmovM ’mrﬁtb . Bra'a?
fenlit vo‘}e 12 R rade” ufofrun&ﬁ 5 el i’ riw
Ricciindi’; ‘pramdgi‘u P s 4 ‘ﬁﬁ“&*uﬂgﬂ)s&%ﬂ"ﬁ "&3
{ﬁﬁrar‘b rad’éﬂdg““%ﬁ ‘thé 11’ h ltTO‘ "’*ﬁ‘o‘,f‘éa én“
pamnéhm ' ?e“pon ;1 i 3‘“" P fem : ’I;Ué "ﬁ'o
abedbettil a15iRe abrlii e Mﬁ&m iR d*sr
tovato D. Gl’eﬂorlo . as »w’n«anio , che qunJS"W Sfﬂﬂ.w
creduto neceﬂ'arm il di lei confenfo , ella. bea volenrieri
preflavalo (2). Ru in feau'ta (pedito dalla G. C. il de-
creto di- preambolo a favor di D. Grezorio Nattari, quo-
od propricsatem , astento etiam ron/m/u ' pra/hfo per Vi-
duam Catirerinam Ricciardi , (3) ed indi poi per efecyz’ one
del decreto njed-fimn , fy I anzidetto D. Gregorio im-
m-flo nel poffeflo de’ beni ereditarj del defuato D. Mo-
dettino (4).
Ad\ duuque I eredich D. Greanrlo Naftari N l ad} col mi-
piltzro del Giudice , o ¥ ad) col’ efpreffo confenfo di D,
Gaterina Ricciardi . Or chi non sa, che I' adizione trafs
foude nell’ grede i diritei cutti del defunto () , e glieli

tras-
(1) Fel. 108, S

(2) Dif. fol. 108. & fol. 107.

(3) Fol. 106,

(4) Fol 1i0., & /eqq. L
(s) 23 & de acquir. vel amiss. pofJef. L. 6a. J/ 2
* 5 4'”" ' ST



erasfonde in guifer, e per;gadu, c!;q qn{Ennque il vos

lefle , non pud’egli mai

nﬁndxare quella eredish, che

u5a volta abbia adua’ (1) E chi pon'sa altres) Che I ¢
eredisgyy Adics - ,
mentrechd Tanng aneora, i Novizj, de] Fago d¢. mafima >
che femdl Keres [emper beres ,’ Eppure era “serbato 3’
tempi poftri il fedtis; che €id on: dovelfe: verificarfi nef
cafo , che abbiam tralle mani , ¢ che alle figlie di D.

Gragerio

nost.volea” i ﬁ,mfmem ancorz a lx Sered)

Naftadi, naa- fo e fata. m.fmei{q §.eredic, . dt“;"!

,,,,,
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therma [;hccxarch la . qual By tempo dichignd

fofle il 4 li. diriteo .3 3 qudlz fefla., 1y

qual. confelsd, che il folg gfof; rutto e“agp@rgenea quellz,
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Diyide, wriomaweose il. Giweeanfulo-..ls . copgiunnin: deglhf
eredi , e quella de legatarj. Il diviwo di accrafcese , che
appartieae |agli aredi, .pon: fi eftende. a’legatarj ;. nd quelia.”
d5; legatarj ;6. gymunica. aglicteredi . M. perché, valgaccoy’
tello, dlirireo ;- bilogna, che .oiafcun degli. eredi., @ diafouns
da legararj fiacinvitato :alliftefa. eredith , od all’ iRéfo les
gt insgramepte , ¢ che ikifole ceneorfo aperi- poi jl pase
t*ﬂsi°!~,gll dOt&ifﬁm;UgOB IDOB‘e'uo M’ COS\L,hrapporv
Mtar tegria o Gopjunilos cams-hevedes, sum.legasarios gencras
Liggr cworanpuscegs., qui ad camders: vem.voaats. funk el tew
Rucoris_ judicie'y wel dege ;- (- gfacchdonelle. fucce@ony; legipn
tise campets éziandio 2’ coeredis il diritro. di‘acrefeere-)s

 B-fupt baredesq qui .vocapi [ups #d .gamdem hevediturems ; fi
Kns legasortis, qwi wocati fuinsiad: eappdemn rem, feu_quibus
&gdem res, begidta; ety [ Insexi alios mon eR jus accrefcendi (1)

Il diristo dunque i accrefcers ¢ fondato {ulla .identith della
c0a, divifa. polcia dal, concorlo,degli. eredi , o de'legatarj,
Quindi ¢, che; fe un TeRatote :leghi. adue diverle. perfone
1o..Redo. fondo : Tuloulano ; cen intendimento, che .une ab-,
b ol fondo.,. ed. un. alteo:merabbla 1 eRimazione ,- nos &
di, afigra tra.goialti duecverbn diticta . di. accrelcere., ‘pe- 1
xocebes gufla;la seotia di)Paoclo, nen 6 verifica: nel cafe

agofioy chie.all'udo ; ed. all akro . fia flaro . lafciato, lo
QC?(Q. fonde, alire effendo- il fondo, .aliro. 12 eftimazione,
Ew, qipbus, (| cos) il Voes ), swrelligere dices o difpusario-
e fubffe won poffe de- yure acciefcend 5. ubi seftasor ird
Augs. congummit . 48 Uni roms.,. élsers, gMmationemy preflavi
wolueris~(2)ls I {omma 'per farla finita, -allora .fi pwd pare
lan di-diitta: di accrefcere; -quadda_pid. perfone -fese. flate
igvithge alla Refla cofa :. Toeciens jus, accrefoendicfl . ( fom
patols.. dellic Wipiase , il guale. tepesava particolarmeatd

o . T Y DR N 'Mr'.?\
R G DR P O Y R N
Ta. . me s e b sememeer Bven 1w e = e m e m + e ee Mmeamaty ey

"~ (1) Doncll. ad jus clv. dibs 3. cape 1300 3N (o)
(3) Vost boc. cis, g 0 v oL L G
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At ulofeants '), quoblens in 'duobns ,9,'”’ PP ﬁ’dm iv bb‘cﬂ i
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#ine #/u?ﬁh&«:‘cqm}fd divifus-eff (1) s 0 - |
Piaatatd or: dunque dotefti principj,’ qual  diritto:'di accrefces
" re ped’:tai immagidari tra.D.-Caterind ‘Ricciardi, ferits
oa: srede aell’ ulofrutto, e ‘D..‘Gregorio ‘Natturi, feriteo'ere<
dd nella: proprieta? Se I ulofrutruatio ‘i tépata i come! ik’
wede, ferltto in re cenras, @dlini confeguensd® "¢ un ' fema
‘plice tegakario, come fdpra ‘G ¢ “dimoRraté’’; qual”‘cond
glungipne ‘-pub're’gli‘»% aver coll’. erede proprietario- ?:'E - forfd
wna | cof * ‘fteffa v ufofrucro’ ;. ¢ propriech ?-Si* pud “uid
2¢ , chis tin folidum' , :giulla 1 elprefion di- Uthiario , - fofe. .
upparteauta leredith a- D.Caterina: Ricciardi; éd"a' D. GieJ
gotio - Naftari 2 < §i - verifica *,.che -~ ambidue:-fien ‘concorft
alla flefla: cosa -, ¢'che: il \di loro eoncorf§ cabbia iof,gi-ad
la di lei. divifione ?-Oggi per la: prima- volta ' fi comig®
cia a -fentir parlare di diritto di- accrefcare 43 'l ‘propries il
ario ¢ " ulofruteudrio’ ,« tra’quali ‘non- ¥"ha “congiud?
wione gdivfort’ akdna .5-Egii & vero, che I ufofrutio’ - pén’r

!

. 1" mong:dell" ufofructiario toroa alla -proprizddi; cid perd
avviene , jive arcrifcndi ton:giy ma jure’ confolidationis,
E -qui fi vvuole “avvertire 12 differenza , cheopaflis tra 1" di=
. rltwo 4 accrefeere), ehe competa' agli-ufofrlitaary, e “guets
lo , the' ha luogo Hta’“coeredi ,:0 tra’ legatafj.’ Nell’ ufo-
frutto: la: porziéne: del  coerede ufofruttuariv’ che vicne o
mancafd'§ fi aecrefee all’ altro afoffuttuario ;' benchd ¢od
Jii ;-¢he-manchi ) avefle acquiftatd I ufofrureo”(3) . AllY

dncontry uelloeredity, o-wel legato il diritto di accrefces
re: allora itompete ' quando manchi e} bene. il coerede

o:il: legitario, -mamanchi :perd prima di adite l'-‘eré'diti}
@ di acsertare it legato . 8iergo, (le parole Hon del ice-
Yabratiffimo Vaet:) : fi:ergo -duobus sci - ejufdem.: ufufoutluy
Juprerha wolunsase veli@us fie o wno deficiense , alseri cone
JruQuario ctiam acercfcis portio [ingwlari jure , m [ferviue
€t ms e e = e i mm e o e el s e e »',b” -———sn

m—

’ .« o (R

- (1) Lo 3‘.'"_#:'_'30"-'{;!!4'/;'.: a'x;cr..' SR
(3) & 8u. ff. ad leg. Foboo: .- - . v 1 o
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ﬁi‘:ﬁﬂ”’ bk admiffe- ;. e pamew. mode quem i baver, .
QUrarey wel " proprist arss Vlﬁgﬁ:o s cum: enim ip illis porsio porrias
ni_accrefcercs, amng accrefgendi jus cvancfeie, guam prigwn
oberedes o ac. coflegardris agnoviflewr defun@i. judicinm'y ars
gue ‘iza o cencutfu parees_[uas, incapillcoe babeve ; .gn . pd- . .
war]o. jus acérefiendf in. g/qug},. 8. faculsas percipiends
prhivﬁmrim?,gtng non pop.qm;’ i ,d M “.’”fﬂ'ﬂllm&, ﬁl” )
“eum. alio” dapums o .weh conewprit quidem, fed concurrere defiie,,

ﬁ“' J‘,“-.Pol"tl.ﬂ . ﬂ/ﬂM,ﬂ‘m‘ r_‘ill"d P”f‘”’( ‘c‘;”ﬁﬂ{;;(!)‘ . i
Ed: ecco dallo.Reflo - Interprete. fpiegata l'indole, 8 la nae
tara ‘del dirinoidi acctefzere pell’ plofrutto, diverfo da quel..
mancante , non. ala cofa, ma.alla, perfona fi. accreice; nell’
eredic ‘per J'iioppofte- fi accrelce alla cofa, e non gid alla,
perfona ,. per 3a ragione , che piuno pud accerrate una

pante. dell’ erédiey , ¢ I altra ripudiare. (2), Se poi fi chieg-
ga la ragion’ , .pet- la quale. pell’ eredith, p ne’ Je ag
dopo ] concerly e’ eoteedi 4 0 de' collegarari sell il diy
ritto di accrelcere , e perché poi per lo_caqutrario . nog-
cefli nell' ufofrutto , non debbe jncrefcere’ di fentitla~ dal-
lo fteflo yalent’ pomo: Rationem fi requiras o cur in pro-
pricsasis legaso y ( lo Reflo s intende per la ereditd) (3),
poft concarfum collegatariorum ceffes in univerfum accrefcen-
di jus ; confiderandum eft , propricsetis legasym in jure ma-
gis 5 quam jn fatho confiffere o ( ficcome avviene anche’
nell' eredith ) , nec quorsdie de movo acquiri o fed co fola
sempore , quo pey Jegasarium windjcasur 'y uno jllo agnitio
nis o mc concurfus aGlu, domjinium partjs unimiquc collegata-
vio fic pribuente o ne unquam poflea illorum "proprium effe
definas  guibus acquifisum ¢t . Quo fir , ue per _c/oncur-‘
| , ~ , o

(x) .,Vo;t .éd l;'b. 7.::1.:':. 2 de ]ufr. ;ccr; n 1. ’ B
)DL 1. © 2. ff. de acquir. hered. L. quidam in fine
oy A |

A

- s A Bt P o A O kb ik e -

””p ‘ og"v" _‘.}‘;1:,";.-“:‘5“'\:'\“.:‘ e :\:&“3' (x)
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“coblegasaviorum’ A2 praprideakers’ uins ‘vei Negarazy, pars
sibui” feimed fallis , conenr[us “ulsedior iad ‘vem eamdem’ in’ pov
i imdpedicns fir (1) Lafeiawo il dippily , che rigiae-
dx- I'ufofrurco ,-pec non ‘abufats del tempo. . . . .0,
Or “efledo cost, qual dithto: divaccrefvers ‘fi-va: cercando a,
favor .di+-D. ‘Caterfoal Riediardi polciactid: sD:Gregorio :Nie
fati ad folennemynces | tevedith> di <D.=Medeftine Naftaq
n , e I adY coll efpreflo codfanfordi Coleitd.Se. I' adizigs
de fa ceffere il diritto Hi taecrefeere ancor era coloro; .chiy
fort' chigmati' alla’ feefla ¢ofa | ‘qual: moftrdofa ftranezea’, 3
it’ voler: cercare cotefto 'dititto” fra due- perfone. , ¢hiamas
te"a cofe tanto’ diverfe¥] quanto™ & I' ulofrgea; ch'.&>upal
fervicli -, & Feredie ,*che abbraccia la pPropriety , e cetn
catlo 'poi ‘tra un fegdtdrio |, edum ‘erede: ynil! quale’-saps
prefenta un diritto vamivitlale:, chie pur ned i : rapprefesy
€a da} legatario 7 Chi cosi penf{1 , meritarebbe: 2 dir: meq
fo -giufla ¥ efpreflione ‘del celebre Binkerloek , di dffes
te- dontannate | “{¢tiza piech |- od srifies fornlas | focperiy
p'ﬁgagégdﬂ’mriz)::’ ':""; 157 ‘»_lzil foevent ol
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5i d:moﬂra che la Real m'oluziane a}le ata
‘da Pa;qualc Nafari , non puj famon-
re nelle noftre circoffanze la. Succef~
- fione inteflata, da lui prete.m

Ra tutt’ i noftri Avverfarj , il pm grazlofo, 11 piti le-

T pido, il pid bizzarro egli & veramente Pafquale Naflari,
il qual pretende la fucceflione intefftata di D, Modeﬂmo
Naflari, come pid proflimo in grado, Egli non niega, che
D. Caterina Ricciardi fia da reputarfi una femplige ufofrut-
_tuaria ; fe non che perd i finge de’fogpi, i quali pizzicane’
ancor plh di Rranezza,e di ﬂravaoanza di quelli ,che haa
fognati gli altri noftri non meno, che di lui Contradittori,
Crede egh dunque , ch’ eflendo a Colei premorto D.Gre-
gono Naﬂan, Rt fofle caducato il tefamento di D. Mode-

ino Naﬁan 5 € percid fucceder doveflero gli eredi legur

fimi . Pol Dii. y Deacque | Caduycazion di -teftamento ,
fcevero di ogni. Vizio ? Caducazion di teltamento , . fenaz
1a fopravvegnenza di alcun poftumo ? Caducazion di. te-
ftamento , ove ' erede fcritto non ¢ incapace ? Caduca
zion di tefamento dopo l'adizion folenge dell'eredith ? VOr‘
¢i fon quefte, le quali pizzicano di paradofio ; fon .

. pofizioni, degne di turti gli anatemi della Glunfpmdenza..

Ma Pafqualc Naftari con ‘afpro piglio ci fa fentire ,.non ef-
fer quefta upa imprefla , da pigliare 2 gabbo. Egh ci.opr
‘pone ‘una rifoluzione del Re N. S. , emanata a Goofulta
"della Real Camera di §. Chiara , sella qual ¢rede: tra-
vare uno fcudo , che lo" difenda . Noi' perd nog abbiamo
'ragmn da temere , perogch¢ il calo , dﬁ:::(o da S, M.,
'non ¢ punto. adattabile al noftro . Veggmno dunqug chn

! ﬁa dl nol s il qualc gng;ho fi apponga, u,
S R
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I cafo , propofto 3t ‘Principe , fu il rqgueuté ), " Aloifia O-
liva fcrifle erede ufofruttuario il marito Francefco Carbo.
ne. , e proprigtaria ik .gol{egio di S.' Maria delle Grazie, "
della Terra'di Sidapoli's Dopo la morte di Colei , il
Coltegio ottenne'§ detreto di preambelo nella “auda pro-
prieth ,afpettanda Joomorte “dell’ -ufofrattuario , per ac-
quiftar 1" dfofrytto. . Priacché perp.coftui i moriffe , furo-
no emanaté le légai -di ammortizzazione , colle quali fu
vietato @' Luoghi Pii.di poter far aleri acquifti . Effendo -.
allor dutque divenuro il Collegio incapace a poter acqui«
ftare -, -pretefe I' erede vlofruttuario nella G.G. della: Vi
caria , che la proptiety i doveffe confolidare coll’ ufofrut:
to ; pretefero gli eredi legittimi della Teftatrice di dover
effi fuccedere ab inteffara ; pretele finalmente il Collegia
di eflcludere e quello , e quefti , per la ragione , che a-
vendo egli adira I'eredith , pria della promulgazion della
fegge -, non potea’ quefta recargli verun oftacolo . La G,
€. toh fug rimoltranza raffegad il cafo della controverfia
appi¥ -del Trono ;. ‘ed implord i Sovrani Oracoli . S. M.
yria ‘di rilolvere , volle f atire il parere della Real Ca-
mera”, ‘ed indi con Real Carta del d i8. Agofto '1781,
decile 1a difputa 3 Gvor degli eredi legittimi . Saviffima
rilolizione ; ma‘diepte adattabile alle circoltanze , in cuj

. ot ¢ ‘troviamo . ’ T T

Nel ‘cafo ,  decifo’ da*S. M. , concorreva un Luogo Pio co-
gli: eredi legitimi della Teftatrice’, e coll’ erede fcritto
nell” ulofrutto . A ‘yoler dunque , che ls cenbata Real .
Rifoluzione fofle "operativa alirétcanto’ nel cafo noftro”,
quanto lo'fa ih quello , per lo' qual fu emanata ; 'bifo-
‘guaerebBe ', cthe ‘I erede proprierario di D. Modeftino . N~
fRati“fofle ancor egli"un Luogo Pio. Ma la noftra difpu--
@4 ¢vid termini ', affatro diverfi , 2’ quali non pud adag- -
«tath 0¢ punto, nd fiore una decifione ', la quale” & figlia
idi aua‘legge ‘antecedente , 14 cui ragione ¢ tanto lonta-
pa dal cafo noftro” quanto lo <€ dalla -Terra * qualunque
Pancia, pofto nel fuo pid grande Apogeo. |
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Ery§ con ona legge generale vietato . a' Luoghi Pii di fax -
myovi acquifli y € per una pargicolare economia , iotrinfes -
ca allo. fpirito della .lesge , meritaya di effere ampliata’
L iotelligenza di.cotelta efpreffione . Lalciamo qul jmd,
pertanto.., in Cz'zzia della brevith , di riferics- il guafto
ehe foffr) la: Chiefaftica. difciplina a' tempi di Coftantino,
per Ja jllimipara licenza , da cotefto Principe accordata
alle Chiele di teforeggiare  ricchezze , e lalciamo - altresy

- di riflettére - gon : quant’ avvedutezza fu pofto .argine a
quefto fconcjo.da Valentiniano Seniate , da Teadolio i}
Grande , ¢ per pltimo da Federigo I , le falutariffi-
me leggi: de’quali: su: quelo punto andaron polcia per altro
appoco -appoco “in: dimenticanza . . Venghiamo; alla, ragion;
della Jegge. La principal mira, ch'ebbe il provvido noftrg
Sovrano nella. promulgazion della legge dell’ ammortizza«
zione , fu.quella d'impedir pegli Ecclefiaftici quella ele,
vazione di cuore; che wiea. pradotta dalle riccheaze , ®
di provvedere:al comimodo delle famiglie , l¢ quali beus
fpeflo rimageyano delule dalla giulla ﬁgccefﬁose, nell’ eree
dita de’::loro. Maggiori.. Ad pggetto dunque di'confeguir§f’
il fine delltacledge. , bifogoava -eftendere , ed ampliare i
feofo , ed'il;fignificataidella efprefliove , la qual contes
peva il divieto: j-ciod ., muomi sogwifti » Quiadi- volls S,
M.  con- faggio’ accorgimento , chie per mwovi acquifti s'ine

. tendeflero .anche que” ‘beni. ,:la cui. ppda propriets beaché
£ foffe acquiftata priia della legge , mondimeno . perd b
utile de'medelimi- fi dovea trasferire al Luogp Pig.dopo I
pramulgazion della flefla; ,- Lo avetfi lapuda peopriets, ¢
lo fteflo.;,-che nulle avere: il frutre .di coselta liroptieﬁ
¢ quello , che la rende vantaggiofa yie- pregevole, Trat-
tandofi & impédire §' angumenra delle: riccheaze agli Ec-:,.
clefiaftici', parea ben .giufto , ché.non § intendeflero gid
scquiftate :quelle -eredizh., i cui ufofrutto fi farebbe  dovur
to acquiftare; dopoche la. legge fu:emanata , ficcome: per
pna intrinfeca: tagion-della ftefla, neppur legittimp fu di-
chiarato 1. acquifta. di. que’beni, il. cui pofleflo. . i grovafle
gongraddetto . Eppure in queflo fecondo cafo le circoftan-

, ae
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ze' fembrar poteano faverevoli a’Luoghi Pii, anziché noy ' :
perocché per quanto foffe- potuta valere 12 courraddiziow
me , non poteafi ‘niegare iperd, che il <Poffeflore Rava gos
dendo - de’ ¢onfodi del fuo poﬂ“elfo e.percid .qoapdo queld
k G foffe’'trovata inluflifente ; paréa -, che b roba~j--lx
qual- pofledeafi dal Luoge Pio :primal dells lepge?, . note
potefle - effer comprefa ﬂeHa di'Fpoﬁmon della.fufla’i; perocs
¢h¢ ceflando la contraddizions:,«nienge:dippidt dai‘quello:
dcquiftavafi-di quel, che 'pnmavll medximo- pofleded.: M4
pur fu'difpoflte’ alerimenti. , .. perocché: qualunque -goatrads
dizione ‘era “fornita dell'-affitenza delle’leggi del Reznoi;

~ per .uh:abufo . mandate dn - diméntipanza: . . Trattavali dir

lesge ; ¢he favoriva~il/ beaes pubblico, e qutmh blfoonaw
wa amphiarde le dt@)oﬁmom. vl e

Torhando or “dunque noit colh , donde fiam pamin', veggn«,

o béde la fenfatezza del parere«s, traffegnatordalla Reak
Cameta“appit del: Trono’, e poféia «da S."M. approvato s
1 «Colléém benché avele - acqulﬁhw la’ proprierX -, non ah
vei: eOh“ pekd - acquiﬂato ancor ! iofofructo. «: "L &t quiftt
dudque ‘dell ufefructe ¢'dal quah dipendea ! €uaoiil”comos
do “délla: pfopneth $:docaler :dowga! dopo: - ke ipromiulgazion
della legge?, & quindi (finvontrakial | reﬁﬂ'r\nnzahdéﬂa( leggc
iftefla- Inehfer il Ctmegto eravin competenaai-chgli’ aredi
Jegittimi'p e ficcome:la dégae onifgoardd principalmeare. i
bene dellé famiglie. 40 Gecomie . lmisdtela  Real: Camera! ris
Boveon o ont cnene e fecoido sloitfpiritd i detla ledga
dlli: dovusi: vpteférire:ilal - Gollegiasy

b ‘dungbe. betre’ in.'quebcay la.Rrat

a':fua qmpanggdiul faﬂaezza détlfd

he:.wwv shnot +f ery o 4

ib D Modaﬁmé :Na{h,nx.nm:ﬁi mb

akcuna Chiefa 7y.-non - fu alenit: :dlsfo

¢ 1 eredti [oricro:onella propricth: fa

fa un -privato. |Cittadinos; fu finak

Tefatoresi Come ‘dusqie. adatsarfl

»luzaone di mniicafo 4 -tutio ahivasin,
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non por:per, Ja. qualis- de’ litiganti, come altres) per I3
ragione inujnfeca della decifiong? - e

Di fatti pen. conokeerfi ad occhio veggente Ja ftranezza della’
comparaziang , che, Palquale Naftari yarrehbe fare tra 't

- aafo pofkro,i'e quefla, che allor fu. decifo, bafterd ;' che’
fi. faccia .una femplicifima rifle@ione. Nel cafo poftro non’
¢ altropde furra Ja quitiong , fo pon dacché fi ¢ mala-
mente creduto, che pel teftamento di D. Modéftino Na~
flari fofle Rato D. Gregorio Naftari foftituito a D. Cate-
rina Ricciardj, perché i,nvitato-dgpg la di Jei morte: ma
fe di quefta elpreflione pon fi foffe il' Teflatore avvaluto,
ed avefle a dirittura jftituita nfofrutenaria la moglie, e
proprietario | anzidetto D. Gregorio , o che quefti fofle
premotso, .o chie no:, depo |'adizione niuna di?pu_ta fareb-
befi -potuta Julcitare , non effcndofi-jintefo mai dacché fone
nate Je Jeggi, che (i foffe dubitato in fal cafo dell'acqui-
flo della propriety, e del diritto di trafmerterla agli ere-
di. All' jancontro nel calo, allegato da Pafquale Naftari
il Collegio era ftato iftituito directamente erede proprieta-
rio; pur’ ¢owRE dirdtiznzente era fixto forite-grode ulofeute. .
tuario Francefco Carbone, Se-dunque Ja decifion di quel
cafo potefle al poftro adactarfi,:pe_fegnirebbe, che in tut-
te le inftituzioni pure, e dirette dell erede proprietario ,
ove quelti dopo [ atto folenne dell’adizione premorifle all’
wlofruttnario, non potrebbe trafmettere I' eredit adita agli
eredi. Quali paradofli fon quefti, che turbano interamen-
te tutto il fitema legale, ¢ mettono in un fatale difordi-
ne, in una fconcia anarchia le idee, il raziocinio , ¢ la
ragione?

Al profpetto dunque di tante dimoftrazioni, avranno ancora
il coraggio gli Atori Naftari di fperare dal Magiftrato ,
che freno accolte je loro ciance ? L'eredith di D. Mo-
defting }hﬂari non ¢ boccone pe’ denti loro: effli credeano
di avetlo gix addentato, ma poi? Corvo illufic hiansi .

Quefte fon le ‘ragioni , che abbiam faputo penfare , per fa

. difefa delle {orelle Naftari, nel corto giro di fettte giore



gi ) a nof accordati , divifi dalle moltiplici cure forenfi ,
ed interrotti dal tedio de’ cocentiflimi ardori della eftuo-
fa Canicola’. Attendono or effe , ed atrendiamo ancor
soi dal Magiftrato § the’ colla“fua- mafchia penetrazione
accrelca il valore de’ noftri argomenti , e colla fohta fua
giuftizia rivochi la fenterniza del S. G., cui manca ogni

puato di appoggio, da foftenerfi,

pi ngé iltd‘;:('x'_x.:’Lq:glio 1798,
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